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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  21 aprile 2011 , n.  47 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
22 febbraio 2011, n. 5, recante disposizioni per la festa nazio-
nale del 17 marzo 2011.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 22 febbraio 2011, n. 5, recante di-

sposizioni per la festa nazionale del 17 marzo 2011, è 
convertito in legge con le modifi cazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 21 aprile 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 LA RUSSA, Ministro della difesa 
 GELMINI, Ministro dell’istru-

zione, dell’università e 
della ricerca 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 22 FEBBRAIO 2011, N. 5 

   All’articolo 1:   
   al comma 2, le parole da:     «per la festività soppressa 

del 4 novembre»    fi no alla fi ne del comma sono sostituite 
dalle seguenti:    «per la festività soppressa del 4 novembre 
o per una delle altre festività tuttora soppresse ai sensi 
della legge 5 marzo 1977, n. 54, non si applicano a una 
di tali ricorrenze ma, in sostituzione, alla festa nazionale 
per il 150º anniversario dell’Unità d’Italia proclamata per 
il 17 marzo 2011 mentre, con riguardo al lavoro pubbli-
co, sono ridotte a tre le giornate di riposo riconosciute 
dall’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , della legge 23 dicem-
bre 1977, n. 937, e, in base a tale disposizione, dai con-
tratti e accordi collettivi».   

    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 2569):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   BERLUSCONI   ), 

dal Ministro della difesa (   LA RUSSA   ), dal Ministro dell’ istruzione, uni-
versità e ricerca (   GELMINI   ), il 23 febbraio 2011. 

 Assegnato alla Commissione 1   a    (Affari costituzionali), in sede re-
ferente, il 23 febbraio 2010, con pareri delle Commissioni 1   a   , 4   a   , 5   a   , 7   a   . 

 Esaminato dalla 1   a    Commissione, in sede consultiva, sull’esistenza 
dei presupposti di costituzionalità il 24 febbraio 2011. 

 Esaminato dalla 1   a    Commissione, in sede referente, il 2, 8, 10, 15, 
16 e 22 marzo 2011. 

 Esaminato in aula il 22 e 23 marzo 2011 ed approvato il 24 marzo 
2011. 

  Camera dei deputati      (atto n. 4215):   
 Assegnato alla Commissione I (Affari costituzionali), in sede re-

ferente, il 28 marzo 2011, con pareri del Comitato per la legislazione e 
delle Commissioni IV, V, VII, IX e XI. 

 Esaminato dalla I Commissione, in sede referente, il 29, 30 e 
31 marzo 2011 e il 5 e 7 aprile 2011. 

 Esaminato in aula l’11 aprile 2011 ed approvato il 14 aprile 2011.   
  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 22 febbraio 2011, n. 5, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 44 del 23 febbraio 2011. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio di Ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 35.   

  11G0088

    DECRETO LEGISLATIVO  24 marzo 2011 , n.  48 .

      Attuazione della direttiva 2009/44/CE che modifi ca la di-
rettiva 98/26/CE concernente il carattere defi nitivo del re-
golamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di regola-
mento titoli e la direttiva 2002/47/CE relativa ai contratti di 
garanzia fi nanziaria per quanto riguarda i sistemi connessi 
e i crediti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2009/44/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che modifi ca la di-
rettiva 98/26/CE concernente il carattere defi nitivo del 
regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di re-
golamento titoli e la direttiva 2002/47/CE relativa ai con-
tratti di garanzia fi nanziaria per quanto riguarda i sistemi 
connessi e i crediti; 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge co-
munitaria 2009, ed in particolare l’articolo 23 contenente 
principi e criteri direttivi per l’attuazione della direttiva 
2009/44/CE; 
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 Visto il testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e successive modifi cazioni; 

 Visto il testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione fi nanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210, re-
cante attuazione della direttiva 98/26/CE sulla defi nitività 
degli ordini immessi in un sistema di pagamento o di re-
golamento titoli; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170, re-
cante attuazione della direttiva 2002/47/CE, in materia di 
contratti di garanzia fi nanziaria; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 22 dicembre 2010; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 10 marzo 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia e dello 
sviluppo economico; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che al decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210    

      1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislati-
vo 12 aprile 2001, n. 210, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   alla lettera   h)  : 
  1) il numero 1) è sostituito dal seguente:  

 “ 1) una banca italiana o comunitaria, come de-
fi nite all’articolo 1, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del testo 
unico bancario, un istituto di moneta elettronica, come 
defi nito nell’articolo 1, comma 2, lettera h  -bis  ), del me-
desimo testo unico, nonché gli organismi elencati all’arti-
colo 2 della direttiva 2006/48/CE;”; 

  2) il numero 2) è sostituito dal seguente:  
 “ 2) una SIM, come defi nita dall’articolo 1, 

comma 1, lettera   e)  , o un’impresa d’investimento comu-
nitaria, come defi nita dall’articolo 1, comma 1, lettera   f)  , 
del testo unico fi nanza, con esclusione degli enti di cui 
all’articolo 2, paragrafo 1, della direttiva 2004/39/CE;”; 

   b)   la lettera   i)    è sostituita dalla seguente:  
 “   i)   ‘garanzia’: qualsiasi diritto avente ad ogget-

to o relativo a valute, strumenti fi nanziari o altre attivi-
tà, compresa senza limitazioni la garanzia fi nanziaria di 
cui all’articolo 1, paragrafo 4, lettera   a)  , della direttiva 
2002/47/CE, prontamente realizzabili da chiunque e in 
qualunque modo e forma, costituito al fi ne di assicurare 
l’adempimento di obblighi presenti o futuri derivanti da 

ordini di trasferimento attraverso un sistema o da opera-
zioni effettuate con banche centrali;”; 

   c)   al numero 1) della lettera   m)  , dopo le parole: «di 
una banca centrale» sono inserite le seguenti: «, di una 
controparte centrale»; 

   d)   alla lettera   n)   dopo le parole: «una stanza di com-
pensazione» sono inserite le seguenti: «, un operatore del 
sistema o»; 

   e)   la lettera   o)    è sostituita dalla seguente:  
 “   o)   ‘partecipante indiretto’: un ente, una contro-

parte centrale, un agente di regolamento, una stanza di 
compensazione o un operatore del sistema conosciuto 
dall’operatore del sistema, secondo le regole dello stes-
so, i cui ordini di trasferimento sono eseguiti attraverso il 
sistema da un partecipante in nome proprio in base a un 
vincolo contrattuale;”; 

   f)   la lettera   r)    è sostituita dalla seguente:  
  “r) ‘sistema’: un insieme di disposizioni di natu-

ra contrattuale o autoritativa, in forza del quale vengo-
no eseguiti con regole comuni e accordi standardizzati 
la compensazione, attraverso una controparte centrale o 
meno, o ordini di trasferimento fra i partecipanti, che sia 
contestualmente:  

 1) applicabile a tre o più partecipanti, senza 
contare l’operatore del sistema né un eventuale agente 
di regolamento, una eventuale controparte centrale, una 
eventuale stanza di compensazione o un eventuale parte-
cipante indiretto; ovvero applicabile a due partecipanti, 
qualora ciò sia giustifi cato sotto il profi lo del conteni-
mento del rischio sistemico per quanto attiene ai sistemi 
italiani, o nel caso in cui altri Stati membri dell’Unione 
europea abbiano esercitato la facoltà di limitare a due il 
numero dei partecipanti; 

 2) assoggettato alla legge di uno Stato membro 
dell’Unione europea, scelta dai partecipanti o prevista 
dalle regole che lo disciplinano, in cui almeno uno dei 
partecipanti medesimi abbia la sede legale; 

 3) designato come sistema e notifi cato alla 
Commissione europea dallo Stato membro dell’Unione 
europea di cui si applica la legge. Un accordo concluso 
tra sistemi interoperabili non costituisce un sistema;»; 

   g)   dopo la lettera   w)    sono aggiunte, in fi ne, le 
seguenti:  

 “ w  -bis  ) ‘giorno lavorativo’: comprende sia i re-
golamenti diurni sia i regolamenti notturni e include tutti 
gli eventi che occorrono durante il ciclo lavorativo del 
sistema; 

 w  -ter  ) ‘sistemi interoperabili’: due o più sistemi i 
cui operatori hanno concluso un accordo per l’esecuzione 
di ordini di trasferimento tra sistemi; 

 w  -quater  ) ‘operatore del sistema’: il soggetto o 
i soggetti giuridicamente responsabili della gestione del 
sistema. L’operatore del sistema può anche agire come 
agente di regolamento, controparte centrale o stanza di 
compensazione.». 
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  2. All’articolo 2 del decreto legislativo 12 aprile 2001, 
n. 210, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la lettera   b)    del comma 1 è sostituita dalla 
seguente:  

 “   b)   sono stati immessi nel sistema successiva-
mente al momento di apertura della procedura d’insolven-
za ed eseguiti il giorno lavorativo dell’apertura, qualora 
l’operatore del sistema provi che al momento dell’im-
missione non era a conoscenza dell’apertura della proce-
dura di insolvenza, né avrebbe dovuto esserlo. Ciò vale 
anche in caso di apertura di una procedura di insolvenza 
nei confronti di un partecipante, al sistema interessato o 
a un sistema interoperabile, o nei confronti dell’operatore 
del sistema di un sistema interoperabile che non sia un 
partecipante.»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 “ 2. I sistemi italiani stabiliscono nelle proprie 

regole il momento in cui un ordine di trasferimento è 
immesso nel sistema medesimo. Nel caso dei sistemi 
interoperabili, tale momento è stabilito in modo tale da 
assicurare, nella misura del possibile, il coordinamento a 
tale riguardo delle regole di tutti i sistemi interoperabili 
interessati. Salvo se espressamente previsto dalle regole 
di tutti i sistemi facenti parte dei sistemi interoperabili, le 
regole interne di un sistema sul momento di immissione 
non sono infl uenzate dalle regole interne di altri sistemi 
con cui è interoperabile. La Banca d’Italia e la Consob, 
secondo le rispettive competenze, impartiscono prescri-
zioni per l’attuazione del presente comma.”; 

   c)   al comma 4 è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do: “Ciò si applica, tra l’altro, per quanto riguarda i diritti 
e gli obblighi di un partecipante ad un sistema interopera-
bile o di un operatore di un sistema interoperabile che non 
sia un partecipante.”. 

 3. Al comma 1 dell’articolo 4 del decreto legislativo 
12 aprile 2001, n. 210, sono aggiunti, in fi ne, i seguenti 
periodi: “Nel caso dei sistemi interoperabili, ogni sistema 
italiano stabilisce nelle proprie regole il momento dell’ir-
revocabilità, in modo tale da assicurare, nella misura del 
possibile, il coordinamento a tale riguardo delle regole di 
tutti i sistemi interoperabili interessati. Salvo se espressa-
mente previsto dalle regole di tutti i sistemi facenti parte 
dei sistemi interoperabili, le regole interne di un sistema 
sul momento dell’irrevocabilità non sono infl uenzate dal-
le regole interne di altri sistemi con cui è interoperabile.”. 

  4. Il comma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo 
12 aprile 2001, n. 210, è sostituito dal seguente:  

  « 1. A seguito dell’apertura della procedura di insol-
venza nei confronti di un partecipante o di un operatore 
del sistema di un sistema interoperabile, l’agente di rego-
lamento può utilizzare, in nome e per conto del sogget-
to insolvente, ai fi ni dell’adempimento dei suoi obblighi 
connessi con la partecipazione al sistema o a un sistema 
interoperabile sorti prima dell’apertura della procedura di 
insolvenza:  

   a)   i fondi e gli strumenti fi nanziari disponibili sul 
conto di regolamento del soggetto insolvente; 

   b)   linee di credito aperte a favore del soggetto 
insolvente a fronte di una garanzia in essere e destina-
te a soddisfare gli obblighi di tale soggetto verso il si-
stema; a tale garanzia si applicano le previsioni di cui 
all’articolo 8.». 

  5. All’articolo 8 del decreto legislativo 12 aprile 2001, 
n. 210, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 « 1. Nel caso in cui sia aperta una procedura di 

insolvenza nei confronti di un partecipante al sistema in 
questione o a qualsiasi sistema interoperabile, o di un ope-
ratore del sistema di un sistema interoperabile che non sia 
un partecipante, o di un intermediario per conto del qua-
le un partecipante esegue ordini di trasferimento ai sensi 
dell’articolo 6, o di una controparte di banche centrali, o 
di qualsiasi terzo che abbia fornito la garanzia, le garanzie 
costituite prima del momento di apertura della procedura 
di insolvenza per i crediti derivanti da operazioni defi niti-
ve ai sensi dell’articolo 2 o effettuate con banche centrali 
possono essere realizzate ad esclusivo soddisfacimento 
dei crediti garantiti.»; 

   b)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 « 6. Nessuna azione, compresa l’azione di nullità, 

può pregiudicare nei confronti dell’operatore del sistema 
la realizzazione della garanzia di cui al comma 1.”. 

  6. All’articolo 10 del decreto legislativo 12 aprile 2001, 
n. 210, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 « 2. La Banca d’Italia designa i sistemi per l’ese-

cuzione di ordini di trasferimento di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   m)  , numero 1), e i rispettivi operatori 
del sistema, e, d’intesa con la Consob, i sistemi per l’ese-
cuzione di ordini di trasferimento di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   m)  , numero 2), e i rispettivi operatori del 
sistema, ai quali si applicano le disposizioni del presente 
decreto. Con le medesime modalità possono essere revo-
cate le designazioni dei sistemi e dei rispettivi operatori 
del sistema, ivi compresi quelli indicati nel comma 1.»; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 « 3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze 

notifi ca alla Commissione europea i sistemi italiani e i 
rispettivi operatori del sistema designati al sensi del pre-
sente articolo.»; 

   c)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 « 4. Ove richiesto dalle caratteristiche di un siste-

ma e da esigenze di controllo dei rischi, la Banca d’Italia 
può equiparare, ai fi ni dell’applicazione del presente de-
creto legislativo, il partecipante indiretto ai partecipan-
ti al sistema medesimo, nel caso di un sistema, avente 
ad oggetto l’esecuzione di ordini di trasferimento di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   m)  , numero 1), e d’intesa 
con la Consob, nel caso di un sistema avente ad oggetto 
l’esecuzione di ordini di trasferimento di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   m)  , numero 2).». 
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 7. All’articolo 11, comma 1, lettera   a)  , del decreto le-
gislativo 12 aprile 2001, n. 210, le parole: «sistema italia-
no» sono sostituite dalle seguenti: «operatore di sistemi 
italiani». 

 8. L’allegato del decreto legislativo 12 aprile 2001, 
n. 210, è sostituito dall’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
      Modifi che al decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170    

      1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislati-
vo 21 maggio 2004, n. 170, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «   c)   attività fi nanziarie: il contante, gli strumenti 

fi nanziari, i crediti e con riferimento alle operazioni con-
nesse con le funzioni del sistema delle banche centrali eu-
ropee e dei sistemi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  r)  , del decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210, le altre 
attività accettate a garanzia di tali operazioni;»; 

   b)   dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:  
 « c  -bis  ) crediti: crediti in denaro derivanti da un 

contratto con il quale un ente creditizio, secondo la defi -
nizione dell’articolo 4, punto 1), della direttiva 2006/48/
CE, compresi gli enti elencati all’articolo 2 della stessa 
direttiva, concede un credito in forma di prestito;»; 

   c)   alla lettera   d)  , numero 2), le parole: «all’artico-
lo 1, punto 19, della direttiva 2000/12/CE del 20 marzo 
2000» sono sostituite dalle seguenti: «dall’allegato VI, 
parte 1, sezione 4, della direttiva 2006/48/CE»; 

   d)   alla lettera   d)  , numero 3), lettera   a)  , le parole: 
«dall’articolo 1, punto 1, della direttiva 2000/12/CE, in-
clusi gli enti elencati all’articolo 2, paragrafo 3» sono so-
stituite dalle seguenti: «dall’articolo 4, punto 1), della di-
rettiva 2006/48/CE, inclusi gli enti elencati all’articolo 2»; 

   e)   alla lettera   d)  , numero 3), lettera   b)  , le parole: 
«dall’articolo 1, punto 2, della direttiva 93/22/CE del 
10 maggio 1993 del Consiglio» sono sostituite dalle se-
guenti: «dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), della diret-
tiva 2004/39/CE»; 

   f)   alla lettera   d)  , numero 3), lettera   c)  , le parole: 
«dall’articolo 1, punto 5, della direttiva 2000/12/CE» 
sono sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 4, punto 5), 
della direttiva 2006/48/CE»; 

   g)   alla lettera   d)  , numero 3), lettera   d)  , le parole: 
«dall’articolo 1, lettera   a)  , della direttiva 92/96/CEE del 
10 novembre 1992 del Consiglio» sono sostituite dalle 
seguenti: «dall’articolo 1, paragrafo 1, lettera   a)  , della di-
rettiva 2002/83/CE»; 

   h)   alla lettera   q)  , le parole: «la notifi cazione al debi-
tore della costituzione del pegno stesso o della cessione, o 
la loro accettazione da parte del debitore» sono sostituite 
dalle seguenti: «la consegna per iscritto di un atto al be-
nefi ciario della garanzia contenente l’individuazione del 
credito». 

  2. All’articolo 2 del decreto legislativo 21 maggio 
2004, n. 170, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   la garanzia fi nanziaria sia stata prestata e tale 

prestazione sia provata per iscritto. La prova deve con-
sentire l’individuazione della data di costituzione e del-
le attività fi nanziarie costituite in garanzia. A tale fi ne è 
suffi ciente la registrazione degli strumenti fi nanziari sui 
conti degli intermediari ai sensi degli articoli 83  -bis   e se-
guenti del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
l’annotazione del contante sul conti di pertinenza. Per i 
crediti, la consegna per iscritto di un atto al benefi ciario 
della garanzia contenente l’individuazione del credito è 
suffi ciente a provare la fornitura del credito costituito in 
garanzia fi nanziaria tra le parti.»; 

   b)    dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 « 2  -bis  . Le disposizioni del presente decreto non 

si applicano ai crediti per i quali il debitore è un consuma-
tore quale defi nito dall’articolo 3, lettera   a)  , della diretti-
va 2008/48/CE, salvo i casi in cui il benefi ciario della ga-
ranzia o il datore della garanzia di tali crediti sia uno degli 
enti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   d)  , numero 2). 

 2  -ter   . Fatto salvo il divieto di clausole abusive 
nei contratti stipulati con i consumatori previsto dalla di-
rettiva 93/13/CEE, e dal decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, i debitori dei crediti possono rinunciare per 
iscritto:  

   a)   ai diritti di compensazione nei confronti dei 
creditori del credito e nei confronti delle persone a cui il 
creditore ha ceduto, impegnato o altrimenti mobilizzato il 
credito come garanzia; 

   b)   ai diritti derivanti da norme sul segreto 
bancario che impedirebbero o limiterebbero la capacità 
del creditore del credito di fornire informazioni sul cre-
dito o sul debitore ai fi ni dell’utilizzo del credito come 
garanzia.». 

  3. All’articolo 3 del decreto legislativo 21 maggio 
2004, n. 170, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Nel caso di pegno o di cessione del credito 
la garanzia che rispetti i requisiti di cui all’articolo 2 è 
effi cace fra le parti del contratto di garanzia fi nanziaria. 
Ai fi ni dell’opponibilità ai terzi restano fermi i requisiti 
di notifi cazione al debitore o di accettazione da parte del 
debitore previsti dal codice civile.». 

  4. All’articolo 5 del decreto legislativo 21 maggio 2004, 
n. 170, dopo il comma 4 è aggiunto, in fi ne, il seguente:  

 «4  -bis  . Il presente articolo non si applica ai crediti.». 
  5. All’articolo 10 del decreto legislativo 21 maggio 

2004, n. 170, il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 « 3. Qualora il libro contabile, il conto o il sistema 

di gestione o deposito accentrato sia situato in Italia e gli 
strumenti fi nanziari non siano immessi in un sistema ita-
liano in regime di dematerializzazione ai sensi del decreto 
legislativo 24 giugno 1998, n. 213, le modalità di trasfe-
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rimento dei diritti, nonché di costituzione e realizzazione 
delle garanzie e degli altri vincoli sugli stessi sono rego-
late dalle disposizioni del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58.».   

  Art. 3.
      Modifi che al decreto legge 9 ottobre 2008, n. 155    

     1. Il comma 1  -bis    dell’articolo 3 del decreto-legge 9 ot-
tobre 2008, n. 155, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 4 dicembre 2008, n. 190, è sostituito dal seguente:  

 « 1  -bis  . La disciplina derogatoria di cui al comma 1 
si applica ai contratti di garanzia fi nanziaria a favore del-
la Banca d’Italia stipulati entro la data del 31 dicembre 
2011.».   

  Art. 4.
      Modifi che al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58    

      1. Al testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione fi nanziaria, di cui al decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    l’articolo 72 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 72 

  (Disciplina delle insolvenze di mercato)  

 1. La Consob, d’intesa con la Banca d’Italia, discipli-
na con regolamento l’insolvenza di mercato dei soggetti 
ammessi alle negoziazioni nei mercati regolamentati e nei 
sistemi multilaterali di negoziazione e dei partecipanti ai 
sistemi previsti dall’articolo 70, stabilendone i presuppo-
sti, l’ambito di applicazione e le modalità di accertamen-
to e di liquidazione. L’insolvenza di mercato è dichiarata 
dalla Consob, d’intesa con la Banca d’Italia. 

 2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, l’aper-
tura, da parte dell’autorità giudiziaria o amministrativa 
competente, di una procedura di liquidazione o di risana-
mento dei soggetti ammessi alle negoziazioni nei mercati 
regolamentati e nei sistemi multilaterali di negoziazione 
e dei partecipanti ai sistemi previsti dall’articolo 70, co-
stituisce presupposto per la dichiarazione di insolvenza 
di mercato. Ai fi ni del presente comma, si applicano le 
defi nizioni di ‘procedura di risanamento’ e ‘procedura di 
liquidazione’ previste dall’articolo 1 del decreto legislati-
vo 21 maggio 2004, n. 170. 

 3. Ai fi ni della dichiarazione di cui al comma 1, l’au-
torità giudiziaria o amministrativa competente comunica 
immediatamente alla Consob e alla Banca d’Italia, anche 
per via telematica, l’apertura della procedura di liquida-
zione o di risanamento dei soggetti ammessi alle nego-
ziazioni nei mercati regolamentati e nei sistemi multilate-
rali di negoziazione e dei partecipanti ai sistemi previsti 
dall’articolo 70. 

 4. La liquidazione delle insolvenze di mercato, inclusi 
gli adempimenti previsti al comma 6, può essere effettua-
ta dalle società di gestione previste dall’articolo 61, com-
ma 1, per i contratti stipulati nei mercati da esse gestiti, e 
dai gestori dei sistemi previsti dagli articoli 70 e 77  -bis  , 
rispettivamente per le operazioni da essi garantite e per 
i contratti stipulati nei sistemi da essi gestiti, e da altri 
soggetti, conformemente alle disposizioni contenute nella 
disciplina prevista dal comma 1.Le spese per la gestione 
della liquidazione delle insolvenze di mercato sono poste 
a carico dei soggetti che gestiscono i mercati o i sistemi 
nei quali l’insolvente ha operato. 

 5. Ai fi ni della liquidazione delle insolvenze di mercato, 
le società di gestione previste dall’articolo 61, comma 1, 
i gestori dei sistemi previsti dall’articolo 70 e 77  -bis   e 
gli altri soggetti possono prevedere clausole di close-out 
netting per i contratti e per le operazioni previsti al com-
ma 4. Tali clausole sono valide e hanno effetto in confor-
mità a quanto dalle stesse previsto, anche in caso di aper-
tura di una procedura di risanamento o di una procedura 
di liquidazione nei confronti dell’insolvente di mercato. 
Ai fi ni del presente comma, si applicano le defi nizioni di 
‘clausola di close-out netting’, ‘procedura di risanamen-
to’ e ‘procedura di liquidazione’ previste dall’articolo 1 
del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170, anche in 
assenza di garanzie fi nanziarie. 

 6. La procedura di liquidazione dell’insolvenza di mer-
cato si conclude con il rilascio agli aventi diritto, per i 
crediti residui, di un certifi cato di credito, comprensivo 
delle spese sostenute dal creditore stesso, che costituisce 
titolo esecutivo nei confronti dell’insolvente per gli effetti 
dell’articolo 474 del codice di procedura civile. 

 7. Alla liquidazione delle insolvenze di mercato si ap-
plicano, ove ne ricorrano i presupposti, le disposizioni di 
attuazione della direttiva 98/26/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 19 maggio 1998, relative al carat-
tere defi nitivo del regolamento nei sistemi di pagamento 
e nei sistemi di regolamento titoli.»; 

   b)   l’articolo 202 è abrogato.   

  Art. 5.

      Disposizioni fi nali e transitorie    

     1. Le disposizioni del presente decreto legislativo, ad 
eccezione di quella contenuta nell’articolo 3, si applicano 
a decorrere dal 30 giugno 2011. 

 2. I sistemi designati ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210, prima 
del 30 giugno 2011 continuano ad essere designati ai fi ni 
del decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210, così come 
modifi cato dal presente decreto legislativo, e non necessi-
tano di un nuovo provvedimento di designazione. 
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 3. Gli ordini di trasferimento immessi in un sistema en-
tro il 29 giugno 2011 ma regolati dopo tale data sono ordi-
ni di trasferimento ai fi ni del decreto legislativo 12 aprile 
2001, n. 210, così come modifi cato dal presente decreto 
legislativo, e ad essi si applica la nuova disciplina. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 24 marzo 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 ROMANI, Ministro dello svi-
luppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

  ALLEGATO    

     (previsto dall’articolo 1, comma 8) 

 «Allegato 

 (sistemi di cui all’art. 1,comma 1, lettera s) 

  Sistemi per l’esecuzione di ordini di trasferimento di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera   m)  , n. 1  

 TARGET2 – Banca d’Italia, gestito dalla Banca d’Italia; 
 BI-COMP, gestito dalla Banca d’Italia. 

  Sistemi per l’esecuzione di ordini di trasferimento di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera   m)  , n. 2  

 Servizi di liquidazione EXPRESS IIgestiti dalla Monte 
Titoli S.p.A. 
 Compensazione e garanzia delle operazioni su stru-
menti fi nanziari gestite dalla Cassa di compensazione e 
garanzia. 
 Servizio di gestione accentrata, gestito dalla Monte Titoli 
S.p.A., limitatamente al trasferimento di strumenti fi nan-
ziari attraverso operazioni di giro.».     

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti 

 La direttiva 2009/44/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 10 giugno 
2009, n. L 146. 

 Il testo dell’articolo 23 della legge 4 giugno 2010, n. 96, (Di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2009) pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    25 giugno 2010, n. 146, S.O., così recita:  

  «Art. 23. (Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione della direttiva 
2009/44/CE) - 1. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della diret-
tiva 2009/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009, che modifi ca la direttiva 98/26/CE concernente il carattere defi -
nitivo del regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di rego-
lamento titoli e la direttiva 2002/47/CE relativa ai contratti di garanzia 
fi nanziaria per quanto riguarda i sistemi connessi e i crediti, il Governo 
è tenuto al rispetto, oltre che dei princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’ articolo 2 della presente legge, in quanto compatibili, anche dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi specifi ci:  

   a)   prevedere, in conformità alle defi nizioni e alla disciplina della 
direttiva 2009/44/CE, tenuto conto anche degli sviluppi recenti che han-
no interessato il settore europeo del post-trading, le opportune modifi -
che alle norme concernenti l’ambito di applicazione e il regime giuridi-
co della disciplina sulla defi nitività degli ordini immessi in un sistema di 
pagamento o di regolamento titoli, con particolare riferimento ai sistemi 
interoperabili, all’operatore del sistema e al “giorno lavorativo”; 

   b)   nel caso di sistemi interoperabili, prevedere norme che fa-
voriscano il coordinamento delle regole sul momento di immissione e 
irrevocabilità di ordini di trasferimento in detti sistemi al fi ne di evitare 
incertezze giuridiche in caso di inadempimento; 

   c)   prevedere, in conformità alla direttiva 2009/44/CE, le op-
portune modifi che alle norme concernenti l’ambito di applicazione e 
il regime giuridico della disciplina in materia di garanzie fi nanziarie, 
con particolare riferimento ai crediti dati in garanzia, anche mediante 
il coordinamento tra l’esigenza di limitare le formalità amministrative 
gravanti sui soggetti che costituiscono e utilizzano la garanzia e il fi ne 
di tutelare il creditore ceduto e i terzi; 

    d)   introdurre le occorrenti modifi cazioni alla normativa vigente, 
anche di derivazione comunitaria, per i singoli settori interessati dalla 
normativa da attuare, al fi ne di realizzarne il migliore coordinamento;  

    e)   rivedere   , ove necessario, la disciplina delle insolvenze di merca-
to di cui agli articoli 72 e 202 del testo unico delle disposizioni in materia 
di intermediazione fi nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e successive modifi cazioni, tenuto conto dell’obiettivo di ri-
durre le turbative ai sistemi derivanti dall’insolvenza di un partecipante. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.» 
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 Il decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 , e successive modi-
fi cazioni, testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, è pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 settembre 1993, n. 230, S.O. 

 Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modi-
fi cazioni, testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della L. 6 febbraio 1996, n. 52. è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   26 marzo 1998, n. 71, S.O. 

 Il decreto legislativo 12 aprile 2001, n.210 (Attuazione della di-
rettiva 98/26/CE sulla defi nitività degli ordini immessi in un sistema di 
pagamento o di regolamento titoli), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
7 giugno 2001, n. 130. 

 Il decreto legislativo 21 maggio 2004 , n. 170 (Attuazione della 
direttiva 2002/47/CE, in materia di contratti di garanzia fi nanziaria), è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   15 luglio 2004, n. 164.   

  Note all’art. 1:

      Si riporta il testo dell’articolo 1, del decreto legislativo 12 aprile 
2001, n 210, citato nelle premesse così come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art 1. (Defi nizioni). 
  1. Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)   «Testo unico bancario» (T.U. bancario): il decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, e successive modifi cazioni; 
   b)   «Testo unico fi nanza» (T.U. fi nanza): il decreto legislativo 

24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni; 
   c)   «Consob»: la Commissione nazionale per le società e la borsa; 
   d)   «agente di regolamento»: il soggetto che mette a disposizione 

dei partecipanti conti per il regolamento di ordini di trasferimento all’in-
terno del sistema e che può concedere credito a tale scopo ai medesimi 
partecipanti; 

   e)   «banche centrali»: la Banca centrale europea e le banche centrali 
nazionali degli Stati membri dell’Unione europea; 

   f)   «compensazione»: la conversione, secondo le regole del sistema, 
in un’unica posizione a credito o a debito dei crediti e dei debiti di uno 
o più partecipanti nei confronti di uno o più partecipanti e risultanti da 
ordini di trasferimento; 

   g)   «controparte centrale»: il soggetto interposto tra gli enti di un 
sistema che funge da controparte esclusiva di detti enti riguardo ai loro 
ordini di trasferimento; 

   h)    «ente»: uno dei seguenti organismi che partecipi ad un sistema 
assumendo gli obblighi derivanti da ordini di trasferimento nell’ambito 
del sistema:  

  1) una banca italiana o comunitaria, come defi nite all’articolo 1, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , del testo unico bancario, un istituto di moneta 
elettronica, come defi nito nell’articolo 1, comma 2, lettera h  -bis  ), del 
medesimo testo unico, nonché gli organismi elencati all’articolo 2 della 
direttiva 2006/48/CE;  

  2) una SIM, come defi nita dall’articolo 1, comma 1, lettera   e)  , o 
un’impresa d’investimento comunitaria, come defi nita dall’articolo 1, 
comma 1, lettera   f)  , del testo unico fi nanza, con esclusione degli enti di 
cui all’articolo 2, paragrafo 1, della direttiva 2004/39/CE;  

 3) un’autorità pubblica, o un’impresa pubblica come defi nita all’ar-
ticolo 8 del regolamento n. 3603/93 del Consiglio CE del 13 dicembre 
1993, nonché un’impresa la cui attività sia assistita da garanzia pubblica; 

 4) qualsiasi impresa la cui sede legale non sia situata nel territorio 
dell’Unione europea, e che eserciti attività analoghe a quelle degli enti 
di cui ai punti 1) e 2); 

 5) qualsiasi altro organismo, individuato in conformità alle dispo-
sizioni comunitarie, che partecipi a un sistema italiano o di altro Stato 
dell’Unione europea, qualora la sua attività rilevi sotto il profi lo del ri-
schio sistemico; 

    i)   ‘garanzia’: qualsiasi diritto avente ad oggetto o relativo a va-
lute, strumenti fi nanziari o altre attività, compresa senza limitazioni la 
garanzia fi nanziaria di cui all’articolo 1, paragrafo 4, lettera   a)  , della 
direttiva 2002/47/CE, prontamente realizzabili da chiunque e in qua-
lunque modo e forma, costituito al fi ne di assicurare l’adempimento di 
obblighi presenti o futuri derivanti da ordini di trasferimento attraverso 
un sistema o da operazioni effettuate con banche centrali;  

   l)   «intermediario»: uno degli organismi indicati nella lettera   h)  , nu-
meri 1), 2) e 4), che non partecipi al sistema; 

   m)    «ordine di trasferimento»: ogni istruzione nell’ àmbito di un 
sistema da parte di un partecipante di:  

 1) mettere a disposizione di un benefi ciario un importo in valuta 
attraverso una scrittura sui conti di una banca (italiana o comunitaria), 
di una banca centrale   , di una controparte centrale    o di un agente di 
regolamento ovvero che determini l’assunzione o l’adempimento di un 
obbligo di pagamento in base alle regole del sistema, ovvero 

 2) trasferire la titolarità o altri diritti su uno o più strumenti fi nan-
ziari, attraverso una scrittura in un libro contabile o in altro modo; 

   n)   «partecipante»: un ente, un agente di regolamento, una contro-
parte centrale, una stanza di compensazione   , un operatore del sistema o    
un sistema di garanzia partecipanti a un sistema; 

    o)   ‘partecipante indiretto’: un ente, una controparte centrale, un 
agente di regolamento, una stanza di compensazione o un operatore del 
sistema conosciuto dall’operatore del sistema, secondo le regole dello 
stesso, i cui ordini di trasferimento sono eseguiti attraverso il sistema 
da un partecipante in nome proprio in base a un vincolo contrattuale;  

   p)   «procedura d’insolvenza»: la liquidazione coatta amministrati-
va, il fallimento, il provvedimento di sospensione dei pagamenti delle 
passività e delle restituzioni dei beni ai terzi ai sensi degli articoli 74, 
77, comma 2, 107, comma 6, del testo unico bancario, e dell’articolo 56, 
comma 3, del testo unico fi nanza, nonché ogni altra misura prevista da 
una legge italiana, o, se applicabile, di uno Stato membro dell’Unione 
europea o di uno Stato extracomunitario, che ha come effetto la sospen-
sione o la cessazione dei pagamenti delle passività e delle restituzioni 
dei beni ai terzi; 

   q)   «regolamento lordo»: il regolamento operazione per operazione 
di ordini di trasferimento, al di fuori di una compensazione; 

    r)    ‘sistema’: un insieme di disposizioni di natura contrattuale o 
autoritativa, in forza del quale vengono eseguiti con regole comuni e 
accordi standardizzati la compensazione, attraverso una controparte 
centrale o meno, o ordini di trasferimento fra i partecipanti, che sia 
contestualmente:   

  1) applicabile a tre o più partecipanti, senza contare l’operatore 
del sistema né un eventuale agente di regolamento, una eventuale con-
troparte centrale, una eventuale stanza di compensazione o un eventua-
le partecipante indiretto; ovvero applicabile a due partecipanti, qualora 
ciò sia giustifi cato sotto il profi lo del contenimento del rischio sistemico 
per quanto attiene ai sistemi italiani, o nel caso in cui altri Stati membri 
dell’Unione europea abbiano esercitato la facoltà di limitare a due il 
numero dei partecipanti;  

  2) assoggettato alla legge di uno Stato membro dell’Unione euro-
pea, scelta dai partecipanti o prevista dalle regole che lo disciplinano, 
in cui almeno uno dei partecipanti medesimi abbia la sede legale;  

  3) designato come sistema e notifi cato alla Commissione europea 
dallo Stato membro dell’ Unione europea di cui si applica la legge. Un 
accordo concluso tra sistemi interoperabili non costituisce un sistema;  

   s)   «sistema italiano»: uno dei sistemi indicati nell’allegato al 
presente decreto legislativo, nonché uno dei sistemi designati ai sensi 
dell’articolo 10; 

   t)   «sistema di garanzia»: uno dei sistemi di cui agli articoli 68, 
comma 1, e 69, comma 2, del testo unico fi nanza; 

   u)   «stanza di compensazione»: il centro responsabile del calcolo 
delle posizioni nette dei partecipanti al sistema; 

   v)   «strumenti fi nanziari»: gli strumenti fi nanziari di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del testo unico fi nanza; 

   w)   «sistema extracomunitario»: un sistema di pagamento o di rego-
lamento titoli di uno Stato non appartenente all’Unione europea. 

  w  -bis  ) ‘giorno lavorativo’: comprende sia i regolamenti diurni sia 
i regolamenti notturni e include tutti gli eventi che occorrono durante il 
ciclo lavorativo del sistema;  

  w  -ter  ) ‘sistemi interoperabili’: due o più sistemi i cui operatori 
hanno concluso un accordo per l’esecuzione di ordini di trasferimento 
tra sistemi;  
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  w  -quater  ) ‘operatore del sistema’: il soggetto o i soggetti giuridi-
camente responsabili della gestione del sistema. L’operatore del siste-
ma può anche agire come agente di regolamento, controparte centrale 
o stanza di compensazione. > > .  

  Si riporta il testo dell’articolo 2, del decreto legislativo 12 aprile 
2001, n 210, citato nelle premesse così come modifi cato dal presente 
decreto:  

  «Art 2. (Defi nitività degli ordini di trasferimento e della compensa-
zione). - 1. Gli ordini di trasferimento, la compensazione e i conseguenti 
pagamenti e trasferimenti sono vincolanti tra i partecipanti a un sistema, 
e nel caso di apertura di una procedura d’insolvenza nei confronti di un 
partecipante sono opponibili ai terzi, compresi gli organi preposti alla 
procedura medesima, se gli ordini di trasferimento:  

   a)   sono stati immessi nel sistema prima del momento di apertura 
della procedura d’insolvenza; 

    b)   sono stati immessi nel sistema successivamente al momento di 
apertura della procedura d’insolvenza ed eseguiti il giorno lavorativo 
dell’apertura, qualora l’operatore del sistema provi che al momento 
dell’immissione non era a conoscenza dell’apertura della procedura di 
insolvenza, nè avrebbe dovuto esserlo. Ciò vale anche in caso di aper-
tura di una procedura di insolvenza nei confronti di un partecipante, 
al sistema interessato o a un sistema interoperabile, o nei confronti 
dell’operatore del sistema di un sistema interoperabile che non sia un 
partecipante.  

  2. I sistemi italiani stabiliscono nelle proprie regole il momento 
in cui un ordine di trasferimento è immesso nel sistema medesimo. Nel 
caso dei sistemi interoperabili, tale momento è stabilito in modo tale 
da assicurare, nella misura del possibile, il coordinamento a tale ri-
guardo delle regole di tutti i sistemi interoperabili interessati. Salvo se 
espressamente previsto dalle regole di tutti i sistemi facenti parte dei 
sistemi interoperabili, le regole interne di un sistema sul momento di 
immissione non sono infl uenzate dalle regole interne di altri sistemi con 
cui è interoperabile. La Banca d’Italia e la Consob, secondo le rispetti-
ve competenze, impartiscono prescrizioni per l’attuazione del presente 
comma.  

 3. Nessuna azione, compresa quella di nullità, può pregiudicare nei 
confronti del sistema la defi nitività degli ordini di trasferimento, della 
compensazione e dei conseguenti pagamenti e trasferimenti di cui al 
comma 1. 

 4. L’apertura di una procedura di insolvenza non ha effetto retro-
attivo sui diritti e sugli obblighi dei partecipanti connessi con la loro 
partecipazione a un sistema, sorti prima del momento di apertura della 
procedura stessa.    Ciò si applica, tra l’altro, per quanto riguarda i diritti 
e gli obblighi di un partecipante ad un sistema interoperabile o di un 
operatore di un sistema interoperabile che non sia un partecipante.».  

  Si riporta il testo dell’articolo 4 , del decreto legislativo 12 aprile 
2001, n. 210, citato nelle premesse così come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art 4. (Decorrenza dell’irrevocabilità degli ordini). - 1. Un ordine 
di trasferimento non può essere revocato dopo lo scadere del termine 
stabilito dalle regole che disciplinano i sistemi italiani.    Nel caso dei si-
stemi interoperabili, ogni sistema italiano stabilisce nelle proprie rego-
le il momento dell’irrevocabilità, in modo tale da assicurare, nella mi-
sura del possibile, il coordinamento a tale riguardo delle regole di tutti i 
sistemi interoperabili interessati. Salvo se espressamente previsto dalle 
regole di tutti i sistemi facenti parte dei sistemi interoperabili, le regole 
interne di un sistema sul momento dell’irrevocabilità non sono infl uen-
zate dalle regole interne di altri sistemi con cui è interoperabile.»   . 

  Si riporta il testo dell’articolo 5, del decreto legislativo 12 aprile 
2001, n. 210, citato nelle premesse così come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art 5. (Adempimento degli obblighi nei confronti del sistema). - 
   1. A      seguito dell’apertura della procedura di insolvenza nei confronti 
di un partecipante o di un operatore del sistema di un sistema interope-
rabile, l’agente di regolamento può utilizzare, in nome e per conto del 
soggetto insolvente, ai fi ni dell’adempimento dei suoi obblighi connessi 
con la partecipazione al sistema o a un sistema interoperabile sorti pri-
ma dell’apertura della procedura di insolvenza:   

    a)   i fondi e gli strumenti fi nanziari disponibili sul conto di regola-
mento del soggetto insolvente;  

    b)   linee di credito aperte a favore del soggetto insolvente a fronte 
di una garanzia in essere e destinate a soddisfare gli obblighi di tale 
soggetto verso il sistema; a tale garanzia si applicano le previsioni di 
cui all’articolo 8.  

 2. Gli atti di cui al comma 1 sono soggetti alle previsioni 
dell’articolo 2.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 8 , del decreto legislativo 12 aprile 
2001, n 210, citato nelle premesse così come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art 8. (Realizzazione della garanzia nella procedura di insolven-
za). -    1. Nel caso in cui sia aperta una procedura di insolvenza nei con-
fronti di un partecipante al sistema in questione o a qualsiasi sistema 
interoperabile, o di un operatore del sistema di un sistema interoperabi-
le che non sia un partecipante, o di un intermediario per conto del quale 
un partecipante esegue ordini di trasferimento ai sensi dell’articolo 6, 
o di una controparte di banche centrali, o di qualsiasi terzo che abbia 
fornito la garanzia, le garanzie costituite prima del momento di aper-
tura della procedura di insolvenza per i crediti derivanti da operazioni 
defi nitive ai sensi dell’articolo 2 o effettuate con banche centrali posso-
no essere realizzate ad esclusivo soddisfacimento dei crediti garantiti.  

 2. 3. 4. 5. (abrogati) 
  6. Nessuna azione, compresa l’azione di nullità, può pregiudicare 

nei confronti dell’operatore del sistema la realizzazione della garanzia 
di cui al comma 1.  

 7. (abrogato)». 
  Si riporta il testo dell’articolo 10 , del decreto legislativo 12 aprile 

2001, n. 210, citato nelle premesse così come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art 10. (Designazione dei sistemi). - 1. I sistemi indicati in allega-
to si considerano sistemi italiani ai sensi del presente decreto legislativo. 

 2.    La Banca     d’Italia designa i sistemi per l’esecuzione di ordini di 
trasferimento di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   m)  , numero 1), e i 
rispettivi operatori del sistema, e, d’intesa con la Consob, i sistemi per 
l’esecuzione di ordini di trasferimento di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   m)  , numero 2), e i rispettivi operatori del sistema, ai quali si 
applicano le disposizioni del presente decreto. Con le medesime moda-
lità possono essere revocate le designazioni dei sistemi e dei rispettivi 
operatori del sistema, ivi compresi quelli indicati nel comma 1.  

  3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze notifi ca alla Commis-
sione europea i sistemi italiani e i rispettivi operatori del sistema desi-
gnati al sensi del presente articolo.  

  4. Ove richiesto dalle caratteristiche di un sistema e da esigenze di 
controllo dei rischi, la Banca d’Italia può equiparare, ai fi ni dell’appli-
cazione del presente decreto legislativo, il partecipante indiretto ai par-
tecipanti al sistema medesimo, nel caso di un sistema, avente ad oggetto 
l’esecuzione di ordini di trasferimento di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   m)  , numero 1), e d’intesa con la Consob, nel caso di un sistema 
avente ad oggetto l’esecuzione di ordini di trasferimento di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera   m)  , numero 2).  

 5. Il Ministero del tesoro, sentite la Banca d’Italia e la Consob, 
può stipulare accordi con le competenti autorità di uno Stato non ap-
partenente all’Unione europea per l’applicazione, su base di reciprocità 
delle disposizioni del presente decreto agli enti italiani che partecipano 
ai sistemi di tale Stato estero.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 11, del decreto legislativo 12 aprile 
2001, n 210, citato nelle premesse così come modifi cato dal presente 
decreto:  

  «Art. 11. (Informazioni sulla partecipazione ai sistemi). - 1. Con 
provvedimenti emanati secondo le procedure indicate nell’articolo 10, 
comma 2, sono disciplinate le modalità secondo le quali:  

   a)   ciascun    operatore di sistemi italiani    comunica alla Banca d’Ita-
lia i propri partecipanti, curando il tempestivo aggiornamento di tale 
comunicazione; 

   b)   ciascun ente italiano comunica alla Banca d’Italia i sistemi ai 
quali partecipa; 

   c)   chiunque abbia un interesse giuridicamente tutelato può chie-
dere a un partecipante informazioni sui sistemi cui esso accede nonché 
sulle regole fondamentali che ne disciplinano il funzionamento.».   
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  Note all’art. 2:

      Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 21 maggio 
2004, n 170 citato nelle premesse così come modifi cato dal presente 
decreto:  

  “Art 1. (Defi nizioni). - 1. Nel presente decreto legislativo si inten-
dono per:  

   a)   testo unico bancario: il decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e successive modifi cazioni; 

   b)   testo unico della fi nanza: il decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, e successive modifi cazioni; 

    c)   attività fi nanziarie: il contante, gli strumenti fi nanziari, i crediti 
e con riferimento alle operazioni connesse con le funzioni del sistema 
delle banche centrali europee e dei sistemi di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera   r)  , del decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210, le altre 
attività accettate a garanzia di tali operazioni;  

  c  -bis  ) crediti: crediti in denaro derivanti da un contratto con il 
quale un ente creditizio, secondo la defi nizione dell’articolo 4, punto 
1), della direttiva 2006/48/CE, compresi gli enti elencati all’articolo 2 
della stessa direttiva, concede un credito in forma di prestito;  

   d)    contratto di garanzia fi nanziaria: il contratto di pegno o il con-
tratto di cessione del credito o di trasferimento della proprietà di attività 
fi nanziarie con funzione di garanzia, ivi compreso il contratto di pronti 
contro termine, e qualsiasi altro contratto di garanzia reale avente ad 
oggetto attività fi nanziarie e volto a garantire l’adempimento di obbli-
gazioni fi nanziarie, allorché le parti contraenti rientrino in una delle se-
guenti categorie:  

 1) autorità pubbliche, inclusi gli organismi del settore pubblico 
degli Stati membri incaricati della gestione del debito pubblico o che 
intervengano in tale gestione o che siano autorizzati a detenere conti 
dei clienti, con l’esclusione delle imprese assistite da garanzia pubblica; 

 2) banche centrali, la Banca centrale europea, la Banca dei regola-
menti internazionali, le banche multilaterali di sviluppo, come defi nite 
   dall’allegato VI, parte I, sezione 4, della direttiva 2006/48/CE    del Par-
lamento europeo e del Consiglio, il Fondo monetario internazionale e la 
Banca europea per gli investimenti; 

  3) enti fi nanziari sottoposti a vigilanza prudenziale, inclusi:  
   a)   enti creditizi, come defi niti    dall’articolo 4, punto 1) della diret-

tiva 2006/48/CE inclusi gli enti elencati all’articolo 2    della medesima 
direttiva; 

   b)   imprese di investimento, come defi nite    dall’articolo 4, paragra-
fo 1, punto 1), della direttiva 2004/39/CE;  

   c)   enti fi nanziari, come defi niti    dall’articolo 4, punto 5) della di-
rettiva 2006/48/CE;  

   d)   imprese di assicurazione, come defi nite dall’articolo 1, lette-
ra   a)  , della direttiva 92/49/CEE del 18 giugno 1992 del Consiglio, e 
   dall’articolo 1, paragrafo 1, lettera a, della direttiva 2002/83/CE   ; 

   e)   organismi di investimento collettivo in valori mobiliari, qua-
li defi niti dall’articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 85/611/CEE del 
20 dicembre 1985 del Consiglio; 

   f)   società di gestione, quali defi nite dall’articolo 1  -bis  , paragrafo 2, 
della direttiva 85/611/CEE del 20 dicembre 1985 del Consiglio; 

 4) controparti centrali, agenti di regolamento o stanze di compen-
sazione, quali defi niti dalla direttiva 98/26/CE del 19 maggio 1998 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, articolo 2, rispettivamente alle let-
tere   c)  ,   d)   ed   e)  , inclusi enti analoghi che operano sui mercati dei con-
tratti futures, come defi niti dall’articolo 1, comma 2, lettera   f)  , del testo 
unico della fi nanza, delle opzioni e dei prodotti fi nanziari derivati non 
sottoposti a tale direttiva; 

 5) persone diverse dalle persone fi siche, incluse imprese e asso-
ciazioni prive di personalità giuridica, purché la controparte sia un ente 
defi nito ai numeri da 1) a 4); 

   e)   clausola di integrazione: la clausola del contratto di garanzia 
fi nanziaria che prevede l’obbligo di prestare una garanzia fi nanziaria o 
di integrare la garanzia fi nanziaria già prestata: 1) in caso di variazione 
dell’importo dell’obbligazione fi nanziaria garantita, a seguito di varia-

zione dei valori di mercato correnti, o del valore della garanzia origina-
riamente prestata; 2) in caso di variazione dell’importo dell’obbligazio-
ne fi nanziaria garantita per causa diversa da quella di cui al numero 1); 

   f)    clausola di interruzione dei rapporti e pagamento del saldo netto, 
clausola di «close-out netting»: la clausola di un contratto di garanzia 
fi nanziaria o di un contratto che comprende un contratto di garanzia 
fi nanziaria oppure, in mancanza di una previsione contrattuale, una nor-
ma di legge in base alla quale, in caso di evento determinante l’escus-
sione della garanzia fi nanziaria:  

 1) le obbligazioni diventano immediatamente esigibili e vengono 
convertite nell’obbligazione di versare un importo pari al loro valore 
corrente stimato, oppure esse sono estinte e sostituite dall’obbligazione 
di versare tale importo, ovvero 

 2) viene calcolato il debito di ciascuna parte nei confronti dell’altra 
con riguardo alle singole obbligazioni e viene determinata la somma 
netta globale risultante dal saldo e dovuta dalla parte il cui debito è più 
elevato, ad estinzione dei reciproci rapporti; 

   g)   clausola di sostituzione: la clausola del contratto di garanzia fi -
nanziaria che prevede la possibilità di sostituire in tutto o in parte l’og-
getto, nei limiti di valore dei beni originariamente costituiti in garanzia; 

   h)   contante: denaro accreditato su un conto od analoghi crediti alla 
restituzione di denaro, quali i depositi sul mercato monetario; 

   i)   evento determinante l’escussione della garanzia: l’inadempi-
mento o qualsiasi altro evento analogo convenuto fra le parti il cui veri-
fi carsi dà diritto al benefi ciario della garanzia, in base al contratto o per 
effetto di legge, di procedere all’escussione della garanzia fi nanziaria o 
di attivare la clausola di «close-outnetting»; 

   l)   garanzia equivalente: quando la garanzia ha ad oggetto il con-
tante, un ammontare dello stesso importo e nella stessa valuta; quan-
do la garanzia ha ad oggetto strumenti fi nanziari, strumenti fi nanziari 
del medesimo emittente o debitore, appartenenti alla medesima emis-
sione o classe e con stesso importo nominale, stessa valuta e stessa 
descrizione o, quando il contratto di garanzia fi nanziaria prevede il 
trasferimento di altre attività al verifi carsi di un evento che riguardi o 
infl uenzi strumenti fi nanziari forniti come garanzia fi nanziaria, queste 
altre attività; 

   m)   legge fallimentare: il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
   n)   giorno e momento di apertura di una procedura di risanamento 

o di liquidazione: il giorno e il momento in cui si producono gli effetti 
di sospensione dei pagamenti delle passività o di restituzione dei beni ai 
terzi secondo le disposizioni dell’articolo 3, commi 1, 2 e 3, del decreto 
legislativo 12 aprile 2001, n. 210; 

   o)   obbligazioni fi nanziarie: le obbligazioni, anche condizionali ov-
vero future, al pagamento di una somma di denaro ovvero alla consegna 
di strumenti fi nanziari, anche qualora il debitore sia persona diversa dal 
datore della garanzia; 

   p)   obbligazioni fi nanziarie garantite: le obbligazioni fi nanziarie as-
sistite da un contratto di garanzia fi nanziaria; 

   q)   prestazione della garanzia: l’avvenuto compimento degli atti, 
quali la consegna, il trasferimento, la registrazione delle attività fi nan-
ziarie, in esito ai quali le attività fi nanziarie stesse risultino nel posses-
so o sotto il controllo del benefi ciario della garanzia o di persona che 
agisce per conto di quest’ultimo o, nel caso di pegno o di cessione del 
credito,   la consegna per iscritto di un atto al benefi ciario della garanzia 
contenente l’individuazione del credito    ;  

   r)   procedure di liquidazione: il fallimento, la liquidazione coatta 
amministrativa, nonché ogni altra misura destinata alla liquidazione del-
le imprese e che comportano l’intervento delle autorità amministrative 
o giudiziarie; 

   s)   procedure di risanamento: l’amministrazione controllata, il 
concordato preventivo, il provvedimento di sospensione dei pagamen-
ti delle passività e delle restituzioni dei beni ai terzi ai sensi degli 
articoli 74, 77, comma 2, 107, comma 6, del testo unico bancario, e 
dell’articolo 56, comma 3, del testo unico della fi nanza, nonché ogni 
altra misura destinata al risanamento delle imprese e che incide sui 
diritti dei terzi; 
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   t)   strumenti fi nanziari: gli strumenti fi nanziati di cui all’articolo 1, 
comma 2, lettere da   a)   ad   e)  , del testo unico della fi nanza e gli altri 
individuati con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, su 
proposta della Banca d’Italia e della Commissione nazionale per le so-
cietà e la Borsa, in relazione alle previsioni della direttiva 2002/47/CE 
del 6 giugno 2002 del Parlamento europeo e del Consiglio. > > . 

  Il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 21 maggio 2004, n 
170 citato nelle premesse così come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 2. Àmbito di applicazione. - 1. Il presente decreto legislativo 
si applica ai contratti di garanzia fi nanziaria a condizione che:  

  a)    il contratto di garanzia fi nanziaria sia provato per iscritto; 
    b)   la garanzia fi nanziaria sia stata prestata e tale prestazione sia 

provata per iscritto. La prova deve consentire l’individuazione della 
data di costituzione e delle attività fi nanziarie costituite in garanzia. A 
tale fi ne è suffi ciente la registrazione degli strumenti fi nanziari sui conti 
degli intermediari ai sensi degli articoli 83  -bis   e seguenti del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e l’annotazione del contante sul 
conti di pertinenza. Per i crediti, la consegna per iscritto di un atto 
al benefi ciario della garanzia contenente l’individuazione del credito 
è suffi ciente a provare la fornitura del credito costituito in garanzia 
fi nanziaria tra le parti   . 

 2. Nel presente decreto legislativo, l’espressione: «per iscritto» si 
intende riferita anche alla forma elettronica e a qualsiasi altro supporto 
durevole, secondo la normativa vigente in materia. 

  2  -bis  . Le disposizioni del presente decreto non si applicano ai cre-
diti per i quali il debitore è un consumatore quale defi nito dall’artico-
lo 3, lettera   a)  , della direttiva 2008/48/CE, salvo i casi in cui il bene-
fi ciario della garanzia o il datore della garanzia di tali crediti sia uno 
degli enti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   d)  , numero 2).  

  2  -ter   . Fatto salvo il divieto di clausole abusive nei contratti stipu-
lati con i consumatori previsto dalla direttiva 93/13/CEE, e dal decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, i debitori dei crediti possono ri-
nunciare per iscritto:   

    a)   ai diritti di compensazione nei confronti dei creditori del credito 
e nei confronti delle persone a cui il creditore ha ceduto, impegnato o 
altrimenti mobilizzato il credito come garanzia;  

    b)   ai diritti derivanti da norme sul segreto bancario che impedi-
rebbero o limiterebbero la capacità del creditore del credito di fornire 
informazioni sul credito o sul debitore ai fi ni dell’utilizzo del credito 
come garanzia   .». 

  Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 21 maggio 
2004, n. 170 citato nelle premesse così come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «3. Effi cacia della garanzia fi nanziaria. 
 1. L’attribuzione dei diritti previsti dal presente decreto legislativo 

al benefi ciario della garanzia e la loro opponibilità ai terzi non richie-
dono requisiti ulteriori rispetto a quelli indicati nell’articolo 2, anche se 
previsti da vigenti disposizioni di legge 

  1  -bis  . Nel caso di pegno o di cessione del credito la garanzia che 
rispetti i requisiti di cui all’articolo 2 è effi cace fra le parti del contratto 
di garanzia fi nanziaria. Ai fi ni dell’opponibilità ai terzi restano fermi i 
requisiti di notifi cazione al debitore o di accettazione da parte del debi-
tore previsti dal codice civile   .». 

  Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 21 maggio 
2004, n 170 citato nelle premesse così come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «5. Potere di disposizione delle attività fi nanziarie oggetto del 
pegno. 

 1. Il creditore pignoratizio può disporre, anche mediante aliena-
zione, delle attività fi nanziarie oggetto del pegno, se previsto nel con-
tratto di garanzia fi nanziaria e conformemente alle pattuizioni in esso 
contenute. 

 2. Il creditore pignoratizio che si sia avvalso della facoltà indicata 
nel comma 1 ha l’obbligo di ricostituire la garanzia equivalente in sosti-
tuzione della garanzia originaria entro la data di scadenza dell’obbliga-
zione fi nanziaria garantita. 

 3. La ricostituzione della garanzia equivalente non comporta co-
stituzione di una nuova garanzia e si considera effettuata alla data di 
prestazione della garanzia originaria. 

 4. Qualora, prima dell’adempimento dell’obbligo indicato nel 
comma 2, si verifi chi un evento determinante l’escussione della garan-
zia, tale obbligo può essere oggetto della clausola di «close-out net-
ting». In mancanza di tale clausola, il creditore pignoratizio procede 
all’escussione della garanzia equivalente in conformità a quanto previ-
sto nell’articolo 4. 

  4  -bis  . Il presente articolo non si applica ai crediti   .». 
  Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 21 maggio 

2004, n 170 citato nelle premesse così come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «10. Legge regolante i diritti su strumenti fi nanziari in forma 
scritturale. 

 1. Quando i diritti, che hanno ad oggetto o sono relativi a strumenti 
fi nanziari, risultino da registrazioni o annotazioni in un libro contabile, 
conto o sistema di gestione o di deposito accentrato, le modalità di tra-
sferimento di tali diritti, nonché di costituzione e di realizzazione delle 
garanzie e degli altri vincoli sugli stessi, sono disciplinati esclusivamen-
te dalla legge dell’ordinamento dello Stato in cui è situato il libro conta-
bile, il conto o il sistema di gestione o di deposito accentrato in cui ven-
gono effettuate le registrazioni o annotazioni direttamente a favore del 
titolare del diritto, con esclusione del rinvio alla legge di un altro Stato. 

 2. Gli eventuali patti in deroga al comma 1 sono nulli. 
  3. Qualora il libro contabile, il conto o il sistema di gestione o 

deposito accentrato sia situato in Italia e gli strumenti fi nanziari non 
siano immessi in un sistema italiano in regime di dematerializzazione 
ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, le modalità di 
trasferimento dei diritti, nonché di costituzione e realizzazione delle ga-
ranzie e degli altri vincoli sugli stessi sono regolate dalle disposizioni 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58   .».   

  Note all’art. 3:

     Si riporta il testo dell’articolo 3, del decreto legge 9 ottobre 2008, 
n 155 “Misure urgenti per garantire la stabilità del sistema creditizio e 
la continuità nell’erogazione del credito alle imprese e ai consumato-
ri, nell’attuale situazione di crisi dei mercati fi nanziari internazionali.”, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    9 ottobre 2008, n. 237, come modi-
fi cato dal presente decreto:  

 «Art. 3. - 1. Qualora, al fi ne di soddisfare esigenze di liquidità, la 
Banca d’Italia eroghi fi nanziamenti che siano garantiti mediante pegno 
o cessione di credito, la garanzia si intende prestata, con effetto nei con-
fronti del debitore e dei terzi aventi causa, all’atto della sottoscrizione 
del contratto di garanzia fi nanziaria, in deroga agli articoli 1264, 1265 
e 2800 del codice civile e agli articoli 1, comma 1, lettera   q)  , e 2, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170. Ai me-
desimi fi nanziamenti si applica l’articolo 67, quarto comma, del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

  1  -bis  . La disciplina derogatoria di cui al comma 1 si applica ai 
contratti di garanzia fi nanziaria a favore della Banca d’Italia stipulati 
entro la data del 31 dicembre 2011.  

 2. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze può rilasciare, fi no al 
31 dicembre 2009, la garanzia statale su fi nanziamenti erogati discre-
zionalmente dalla Banca d’Italia alle banche italiane e alle succursali di 
banche estere in Italia per fronteggiare gravi crisi di liquidità (emergen-
cy liquidity assistance).   

  Note all’art. 4:

      L’articolo 202 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.58, abro-
gato dal presente decreto, recava:  

 «202. Disposizioni in tema di liquidazione coattiva di borsa.»   

  Note all’art. 5:

     Per il testo dell’articolo 10, del decreto legislativo 12 aprile 2001, 
n. 210 si vedano le note all’articolo 1.   

  11G0089  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 gennaio 2011 .

      Proroga degli organismi collegiali operanti presso il Mini-
stero delle pari opportunità.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 29, comma 2  -bis   del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248 che prevede, ai fi ni della proroga 
degli organismi operanti presso le Amministrazioni dello 
Stato, prima della scadenza del termine di durata degli 
stessi, la valutazione di perdurante utilità, da parte del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, di concerto con 
l’amministrazione di settore competente; 

 Visto l’art. 61 del decreto-legge 25 giungo 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133 che ha previsto, con decorrenza dal 2009, 
la riduzione della spesa per organismi collegiali ed altri 
organismi operanti nella pubblica amministrazione, nel-
la misura del 30% rispetto a quella sostenuta nell’anno 
2007; 

 Visto l’art. 68 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 che ha introdotto ulteriori misure di razionalizza-
zione della spesa in ordine all’applicazione dell’art. 29 
del decreto-legge n. 223 del 2006; 

 Visto l’art. 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 
in materia di riduzione degli apparati amministrativi, che 
ha previsto la partecipazione onorifi ca agli organi colle-
giali di cui all’art. 68, comma 1 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Vista la legge del 17 maggio 1999, n. 144 recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordi-
no degli enti previdenziali», ed in particolare l’art. 1 che 
disciplina la costituzione di unità tecniche di supporto 
alla programmazione, alla valutazione e al monitoraggio 
degli investimenti pubblici; 

 Visto l’art. 1 della legge 9 gennaio 2006, n. 7 recante 
«Disposizioni concernenti la prevenzione e il divieto del-
le pratiche di mutilazione genitale femminile»; 

 Vista la legge 6 febbraio 2006, n. 38 recante «Dispo-
sizioni in materia di lotta contro lo sfruttamento ses-
suale dei bambini e la pedopornografi a anche a mezzo 
Internet»; 

 Vista la legge 1° marzo 2006, n. 67 recante «Misure per 
la tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime di 
discriminazione», ed in particolare gli articoli 3 e 4; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 agosto 1999, n. 394 recante «Regolamento di attua-
zione del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286» 
e, in particolare, l’art. 25, comma 2, del Regolamen-
to che prevede l’istituzione, presso il Dipartimento 
per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, della Commissione interministeriale per 
l’attuazione dell’art. 18 del decreto legislativo sopra 
menzionato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
14 maggio 2007, n. 102 recante «Regolamento per il ri-
ordino della Commissione per l’attuazione dell’art. 18 
del testo unico sull’immigrazione, operante presso il 
Dipartimento per i diritti e le pari opportunità, a norma 
dell’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 4 agosto 2006, 
n. 248»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
14 maggio 2007, n. 101, di adozione del Regolamento 
per il riordino della Commissione per l’imprenditoria 
femminile, operante presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità, a nor-
ma dell’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 
14 maggio 2007, n. 115 recante «Regolamento per il rior-
dino della Commissione per le pari opportunità tra uomo 
e donna, a norma dell’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri dell’11 maggio 2007 recante «Riordino degli or-
ganismi operanti presso il Dipartimento per i diritti e le 
pari opportunità, ai sensi dell’art. 29 del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito con modifi cazioni, dalla 
legge n. 4 agosto 2006, n. 248»; 

 Visto il decreto del Ministro per le pari opportunità del 
21 marzo 2007 con il quale è stato istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
pari opportunità l’Osservatorio sul fenomeno della tratta 
degli esseri umani; 
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 Visto il decreto del Ministro per le pari opportunità del 
25 ottobre 2007 con il quale è stata istituita presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
pari opportunità, la Commissione per le pari opportunità 
per lesbiche, gay, bisessuali e transgender (LGBT); 

 Vista la Circolare emanata dal Ministro per l’attua-
zione del programma di Governo e dal Ministro per le 
riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione 
in data 21 novembre 2006, recante «Linee di indirizzo 
per la redazione degli schemi di provvedimento attuativi 
dell’art. 29 decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248», 
e in particolare il paragrafo 4 nella parte in cui prevede 
le modalità da seguire per la concessione della proroga; 

 Vista la circolare del 23 dicembre 2008 n. 36 emana-
ta dal Ministero dell’economia e delle fi nanze - Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello Stato — che ha 
chiarito che in fase di adozione dei decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di proroga di cui al comma 3 
dell’art. 68 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, nell’assicurare l’ulteriore contenimento della spe-
sa nei termini ivi previsti, si dovrà tener conto della ridu-
zione del 30% effettuata ex art. 61 del medesimo decreto; 

 Esaminate le relazioni sull’attività svolta, presentate al 
Ministro per le pari opportunità e successivamente tra-
smesse alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Ritenuto che gli organismi di cui ai citati decreti conti-
nuano ad essere indispensabili per la realizzazione degli 
obiettivi istituzionali del Ministro per le pari opportunità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei Conti 
il 20 giugno 2008 concernente la delega di funzioni del 
Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di pari 
opportunità al Ministro senza portafoglio On.le Dott.ssa 
Maria Rosaria Carfagna; 

 Sulla proposta del Ministro per le pari opportunità, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga degli organismi    

      1. Sono prorogati, per un periodo non superiore a due 
anni, decorrenti dalla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento, i seguenti organismi operanti presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
le pari opportunità:  

   a)   commissione per la prevenzione ed il contrasto 
delle mutilazioni genitali femminili; 

   b)   commissione per il sostegno alle vittime della 
tratta, violenza e grave sfruttamento; 

   c)   osservatorio sul fenomeno della tratta degli esseri 
umani; 

   d)   commissione di valutazione per la legittimazione 
ad agire per la tutela delle persone con disabilità; 

   e)   osservatorio per il contrasto della pedofi lia e della 
pornografi a minorile; 

   f)   commissione per le pari opportunità tra uomo e 
donna; 

   g)   nucleo di Valutazione e Verifi ca degli Investimen-
ti Pubblici ( NUVIP); 

   h)   comitato per l’imprenditoria femminile; 
   i)   commissione per le pari opportunità per lesbiche, 

gay, bisessuali e trans gender (LGBT). 
 2. Gli eventuali successivi decreti di proroga sono 

adottati secondo la medesima procedura. I componenti di 
ciascun organismo restano in carica sino alla scadenza del 
termine di durata dell’organismo stesso. 

 3. In ottemperanza all’art. 6, comma 1, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, la partecipazione agli organi-
smi collegiali di cui al comma 1 è onorifi ca, essa può dar 
luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute 
ove previsto dalla normativa vigente e i gettoni di pre-
senza, ove previsti, non possono superare l’importo di 30 
euro a seduta giornaliera. 

 4. Con successivo decreto del Ministro per le pari op-
portunità di concerto con il Ministro dell’Economia e del-
le Finanze da emanarsi entro il termine del biennio di cui 
al comma 1, sono stabilite le modalità di riduzione degli 
organismi fi no al defi nitivo trasferimento delle attività ad 
essi demandati nell’ambito di quelle istituzionali delle 
Amministrazioni come previsto dall’art. 68, comma 1, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 e successive 
modifi cazioni citato in premessa. 

 5. In sede di rinnovo della composizione degli orga-
nismi collegiali di cui al comma 1 sono nominati, in via 
prioritaria, componenti la cui sede di servizio coincida 
con la località in cui hanno sede gli organismi medesimi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo. 

 Roma, 11 gennaio 2011 

 p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri: LETTA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2011

Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, regi-
stro n. 5, foglio n. 380

  11A04995  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  24 febbraio 2011 .

      Indizione della Giornata per la donazione degli organi per 
l’anno 2011.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri datata 27 marzo 2000, pubblicata sulla   Gazzetta Uf-
fi ciale   30 giugno 2000, n. 151, con la quale, fra l’altro, 
viene demandata al Ministro della Sanità, per l’anno 2001 
e successivi, l’indizione della “Giornata per la donazione 
di organi”; 

 Visto l’art.1 di tale direttiva che stabilisce che in tale 
giornata le amministrazioni pubbliche assumono e so-
stengono, nell’ambito delle rispettive competenze, ini-
ziative volte a favorire l’informazione e la promozione 
della donazione di organi fi nalizzata al trapianto, come 
disciplinata dalle vigenti disposizioni; 

 Visto l’art. 2 della stessa direttiva che dispone che, en-
tro il mese di febbraio, il Ministro della Sanità stabilisca, 
con proprio decreto la data della celebrazione della Gior-
nata nazionale in un periodo compreso tra il 21 marzo ed 
il 31 maggio; 

 Preso atto che sia il Centro Nazionale Trapianti che le 
associazioni di volontariato e di pazienti più rappresen-
tative del settore: Associazione Emodializzati (ANED), 
Associazione Italiana per la Donazione di Organi Tessu-
ti e Cellule (AIDO), Associazione Italiana Trapiantati di 
Fegato (AITF), Confederazione Forum Nazionale delle 
Associazioni di Nefropatici, Trapiantati d’organo e di 
volontariato (FORUM), Associazione Cardio Trapianta-
ti Italiana (ALTI), Associazione Donatori Midollo Osseo 
(ADMO) e ASSOCIAZIONE MARTA RUSSO, hanno 
concordato di voler celebrare la Giornata per la donazio-
ne di organi il 29 maggio 2011; 

 Ritenuto di condividere tale indicazione ad individuare 
la data per la celebrazione della “Giornata per la donazio-
ne di organi” nel giorno 29 maggio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La “Giornata per la donazione di organi”, per l’anno 

2011, è indetta per il giorno 29 maggio. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 24 febbraio 2011 

 Il Ministro: FAZIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2011

Uffi cio di controllo preventivo Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 3, foglio n. 216

  11A05322

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  23 marzo 2011 .

      Rinnovo della commissione provinciale per l’integrazione 
salariale in agricoltura di Perugia.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI PERUGIA 

 Vista la legge 8 agosto 1972, n. 457 che detta norme 
per miglioramenti ai trattamenti previdenziali ed assisten-
ziali, nonché per l’integrazione del salario a favore dei 
lavoratori agricoli; 

 Vista la circolare n. 39/92 del 19 marzo 1992 del Mi-
nistero del Lavoro e della Previdenza Sociale, richiamata 
dalla nota ministeriale prot. n. 4/3ps/15889 del 28 aprile 
1992 della Direzione generale della Previdenza e Assi-
stenza Sociale - Div. III; 

 Vista la nota n. 20472/C39/92 del 2 marzo 1994 del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale - Div. III; 

 Vista la ministeriale prot. n. 2366/5.1.6. del 14 ottobre 
2002; 

 Tenuto conto del principio di pluralismo rappresenta-
tivo, ormai consolidato in giurisprudenza, per altro verso 
richiamato nella nota ministeriale prot. n. 1564 del 14 ot-
tobre 2002; 

 Visto il decreto di questo uffi cio n. 2/07, prot. n. 68/
URU di ricostituzione della Commissione Provinciale per 
l’Integrazione Salariale Agricola in favore dei lavoratori 
agricoli di cui all’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457; 

 Considerata la necessità di procedere al rinnovo del-
la Commissione Provinciale di cui all’art. 14 della legge 
n. 457/72; 

 Viste le segnalazioni dell’Ente Regione, dell’INPS e 
delle Organizzazioni Sindacali Provinciali dei lavoratori 
e dei datori di lavoro; 

  Decreta:  

  è rinnovata la Commissione Provinciale per l’Integra-
zione Salariale Agricola in favore dei lavoratori agricoli 
di cui all’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457, com-
posta come segue:  

 Direttore della Direzione Provinciale del Lavoro di 
Perugia - Presidente 

 Dott.ssa Antonella Antonelli - delegata dal Presidente 
 Dott. Giampietro Primieri - Ente Regione Umbria - 

Membro effettivo 
 Dott. Piernazzareno Bartolozzi - Ente Regione Um-

bria - Membro supplente 
 Dott. Antonio Curti - I.N.P.S. di Perugia - Membro 

effettivo 
 Dott. Daniele Bernacchi - I.N.P.S. di Perugia - Mem-

bro supplente 
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  Componenti effettivi dei datori di lavoro:  
  Liparoti Mario (CONFAGR.)  
  Giammarroni Silvano (C.I.A)  
  Loreti Sergio (COLDIR.)  

  Componenti effettivi dei lavoratori:  
  Venturini Massimo (CGIL)  
  Bruschi Dario (CISL)  
  Tedeschi Stefano (UIL)  

  Componenti supplenti dei datori di lavoro:  
  Fusco Maria (CONFAGR.)  
  Sannino Valentina (C.I.A.)  
  Marcelli Marcello (COLDIR.)  

  Componenti supplenti dei lavoratori:  
  Palazzoli Sara (CGIL)  
  Manzotti Angelo (CISL)  
  Marcaccioli Daniele (UIL)  

 La Commissione composta come sopra ha la durata di 
quattro anni. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e sul Bollettino uffi ciale 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 Perugia, 23 marzo 2011 

 Il direttore provinciale: DELLA VALLE   

  11A04985

    DECRETO  28 marzo 2011 .

      Sostituzione di un componente della commissione provin-
ciale per la cassa integrazione guadagni del settore industria 
della provincia di Ancona.    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
   PER LE MARCHE  

 Vista la legge 20 maggio 1975, n. 164, concernente i 
provvedimenti per la garanzia del salario, che all’art. 8 
attribuisce la competenza della costituzione delle com-
missioni provinciali per la Cassa integrazione guadagni 
ai direttori delle direzioni regionali del lavoro; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687, 
di unifi cazione degli uffi ci periferici del Ministero del la-
voro e l’istituzione delle direzioni regionali e provinciali 
del lavoro; 

 Visto il decreto del direttore di questa direzione n. 16 
del 3 giugno 2008, con il quale è stata ricostituita la com-
missione provinciale CIG, settore industria, relativa alla 
provincia di Ancona; 

 Vista la nota n. 842 dell’11 marzo 2011 della Confi n-
dustria di Ancona, con la quale vengono designati il sig. 
Stefano Sansonetti già membro supplente e il sig. Claudio 
Andreatini rispettivamente membro effettivo e membro 
supplente nella commissione stessa; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla suddetta 
sostituzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il sig. Stefano Sansonetti già membro supplente, è no-
minato membro effettivo della commissione provinciale 
C.I.G. per il settore industria della provincia di Ancona, 
in sostituzione del sig. Euro Marchetti.   

  Art. 2.

     Il sig. Claudio Andreatini è nominato membro supplen-
te della commissione provinciale C.I.G. per il settore in-
dustria della provincia di Ancona, in sostituzione del sig. 
Stefano Sansonetti, nominato membro effettivo.   

  Art. 3.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Ancona, 28 marzo 2011 

 Il direttore regionale: DAMIANI   

  11A04620

    DECRETO  28 marzo 2011 .

      Sostituzione di un componente della commissione provin-
ciale per la cassa integrazione guadagni del settore edilizia 
ed affi ni della provincia di Ancona.    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
   PER LE MARCHE  

  Vista la legge 6 agosto 1975, n. 427 concernente i 
provvedimenti per la garanzia del salario, che all’art. 3 
attribuisce la competenza della costituzione delle Com-
missioni provinciali per la Cassa integrazione guadagni ai 
Direttori delle Direzioni Regionali del Lavoro; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687 
di unifi cazione degli Uffi ci periferici del Ministero del 
lavoro e l’istituzione delle Direzioni Regionali e Provin-
ciali del lavoro; 

 Visto il decreto del Direttore di questa Direzione n. 15 
del 3 giugno 2008 con il quale è stata ricostituita la Com-
missione provinciale CIG, settore Edilizia ed Affi ni, rela-
tiva alla provincia di Ancona; 

 Vista la nota prot. n. 842 dell’11 marzo 2011 con la 
quale la Confi ndustria di Ancona, designa, quale nuovo 
componente supplente in seno alla predetta Commissione 
provinciale CIG, settore Edilizia ed Affi ni, il Sig. Claudio 
Andreatini in sostituzione del Sig. Euro Marchetti; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla suddetta 
sostituzione; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il sig. Claudio Andreatini è nominato membro supplen-

te della Commissione provinciale CIG, settore Edilizia ed 
Affi ni, della provincia di Ancona, in rappresentanza della 
Confi ndustria della provincia di Ancona, in sostituzione 
del Sig. Euro Marchetti.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale  . 
 Ancona, 28 marzo 2011 

 Il direttore regionale: DAMIANI   

  11A04621

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  29 marzo 2011 .

      Rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denomina-
to «CSQA Certifi cazioni Srl» ad effettuare i controlli sul-
la denominazione di origine protetta «Fontina» registrata 
in ambito Unione europea ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 510/2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto l’art.17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/06 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 del 12 giugno 1996 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione, fra le altre, della denominazione di origine protet-
ta «Fontina» e il successivo regolamento (UE) n. 93 del 
3 febbraio 2011 con il quale è stata approvata la modifi ca 
del disciplinare di produzione della denominazione pro-
tetta medesima; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/2006 concernente i controlli; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale 

contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilan-
za sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e 
alimentari; 

 Visto il decreto 30 marzo 2006, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 86 del 12 aprile 2006, con il quale l’organismo de-
nominato «CSQA Certifi cazioni Srl» con sede in Thie-
ne, Via San Gaetano n. 74, è stato autorizzato ad effet-
tuare i controlli sulla denominazione di origine protetta 
«Fontina»; 

 Visto il decreto 24 marzo 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 85 dell’11 aprile 2009 - con il quale l’autorizzazio-
ne triennale rilasciata all’organismo denominato «CSQA 
Certifi cazioni Srl» ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta «Fontina», è stata prorogata 
fi no all’emanazione del decreto di rinnovo dell’autorizza-
zione all’organismo stesso oppure all’eventuale autoriz-
zazione di altra struttura di controllo; 

 Considerato che il Consorzio Produttori e Tutela della 
DOP Fontina ha indicato per il controllo sulla denomina-
zione di origine protetta «Fontina» l’organismo denomi-
nato «CSQA Certifi cazioni Srl» con sede in Thiene, Via 
San Gaetano n. 74; 

 Considerato che «CSQA Certifi cazioni Srl» ha predi-
sposto il piano di controllo per la denominazione di ori-
gine protetta “Fontina” conformemente allo schema tipo 
di controllo; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano 
al Ministero delle politiche agricole alimentarie forestali, 
in quanto Autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo ai sensi del comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/1999; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, ai sensi del citato art.14 della 
legge n. 526/1999, si è avvalso del Gruppo tecnico di 
valutazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione nella riunione del 28 febbraio 2011; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi della comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’organismo denominato «CSQA Certifi cazioni Srl» 
con sede in Thiene, Via San Gaetano n. 74, è autorizzato 
ad espletare le funzioni di controllo, previste dagli articoli 
10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 per la denomi-
nazione di origine protetta «Fontina», registrata in ambi-
to Unione europea con regolamento (CE) n. 1107 della 
Commissione del 12 giugno 1996.   
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  Art. 2.

     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 
l’organismo «CSQA Certifi cazioni Srl» del rispetto del-
le prescrizioni previste nel presente decreto e può essere 
sospesa o revocata ai sensi dell’art. 14, comma 4, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526, con provvedimento 
dell’autorità nazionale competente.   

  Art. 3.

     L’organismo autorizzato «CSQA Certifi cazioni Srl» 
non può modifi care la denominazione e la compagine so-
ciale, il proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, 
il proprio sistema qualità, le modalità di controllo e il si-
stema tariffario, riportati nell’apposito piano di controllo 
per la denominazione di origine protetta «Fontina», così 
come depositati presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso di 
detta autorità. 

 L’organismo autorizzato «CSQA Certifi cazioni Srl» 
è tenuto a comunicare e sottoporre all’approvazione 
ministeriale ogni variazione concernente il persona-
le ispettivo indicato nella documentazione presentata, 
la composizione del Comitato di certifi cazione o della 
struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi, 
nonché l’esercizio di attività che risultano oggettivamen-
te incompatibili con il mantenimento del provvedimento 
autorizzatorio. 

 Il mancato adempimento delle prescrizioni del presen-
te articolo può comportare la revoca dell’autorizzazione 
concessa.   

  Art. 4.

     L’Organismo autorizzato «CSQA Certifi cazioni Srl» 
dovrà assicurare, coerentemente con gli obiettivi deline-
ati nelle premesse, che il prodotto certifi cato risponda ai 
requisiti descritti nel relativo disciplinare di produzione 
e che, sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione «Fontina», venga apposta la di-
citura: «Garantito dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali ai sensi dell’art. 10 del Reg. (CE) 
510/06».   

  Art. 5.

     L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 
emanazione del presente decreto. 

 Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il sog-
getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Autorità 
nazionale competente, l’intenzione di confermare l’in-
dicazione dell’organismo «CSQA Certifi cazioni Srl»o 
proporre un nuovo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti 
nell’elenco di cui all’art. 14, comma 7, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, ovvero di rinunciare esplicitamente 
alla facoltà di designazione ai sensi dell’art. 14, comma 9, 
della citata legge. 

 Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizzazione, 
l’organismo di controllo «CSQA Certifi cazioni Srl» è te-
nuto ad adempiere a tutte le disposizioni complementari 
che l’autorità nazionale competente, ove lo ritenga neces-
sario, decida di impartire.   

  Art. 6.
     L’organismo autorizzato «CSQA Certifi cazioni Srl» 

comunica con immediatezza, e comunque con termine 
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di 
conformità all’utilizzo della denominazione di origine 
protetta «Fontina» anche mediante immissione nel siste-
ma informatico del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali delle quantità certifi cate e degli aventi 
diritto.   

  Art. 7.
     L’organismo autorizzato «CSQA Certifi cazioni Srl» 

immette nel sistema informatico del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali tutti gli elementi co-
noscitivi di carattere tecnico e documentale dell’attività 
certifi cativa.   

  Art. 8.
     L’organismo autorizzato «CSQA Certifi cazioni Srl» 

è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e dalla Regione 
Autonoma Valle d’Aosta, ai sensi dell’art.14, comma 12, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526. 

 Roma, 29 marzo 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A04992

    DECRETO  30 marzo 2011 .

      Designazione dell’«Agenzia Laore Sardegna» quale auto-
rità pubblica incaricata ad effettuare i controlli sulla deno-
minazione di origine protetta «Pecorino Sardo», registrata 
in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ E LA 

TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del consiglio del 
20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 che abroga 
il regolamento (CEE) n. 2081/1992; 

 Visto il regolamento (CE) n. 138 del 24 gennaio 2001 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione, fra le altre, della denominazione di origine protetta 
«Pecorino Sardo»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006 concernente i controlli; 

 Visto il decreto 29 aprile 2010, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 115 del 19 mag-
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gio 2010, con il quale l’«Agenzia Laore Sardegna» con 
sede in Cagliari, via Caprera n. 8, è stata designata, in 
via provvisoria, a decorrere dal 1° maggio 2010, quale 
autorità pubblica incaricata ad espletare le funzioni di 
controllo previste dagli articoli 10 e 11 del regolamento 
(CE) n. 510/2006, per la denominazione di origine protet-
ta «Pecorino Sardo», registrata in ambito Unione europea 
con regolamento (CE) n. 138 del 24 gennaio 2001; 

 Considerato che l’art. 2 del decreto sopra citato pre-
vede che il piano di controllo comprensivo del pro-
spetto tariffario sono da sottoporre all’esame del Grup-
po tecnico di valutazione di cui all’art. 14 della legge 
n. 526/1999; 

 Considerato che le decisioni concernenti le designazio-
ni delle autorità di controllo di cui agli articoli 10 e 11 del 
regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al Ministero delle 
politiche agricole alimentarie forestali, in quanto Auto-
rità nazionale preposta al coordinamento dell’attività di 
controllo ai sensi del comma 1 dell’art. 14 della legge 
n. 526/1999; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della 
legge n. 526/1999, si è avvalso del gruppo tecnico di 
valutazione; 

 Considerato altresì che il citato gruppo tecnico di va-
lutazione nella riunione del 22 settembre 2010 pur ap-
provando il piano di controllo della denominazione di 
origine protetta «Pecorino Sardo», aveva espresso parere 
favorevole in merito alla richiesta del consorzio per la 
tutela del formaggio Pecorino Sardo DOP di approvare 
lo stesso contestualmente all’approvazione del piano di 
controllo del «Pecorino Romano» avvenuto solo nella ri-
unione del Gruppo tecnico di valutazione del 28 marzo 
2011; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Vista la nota n. 22/CTPS del 25 marzo 2011 con la 

quale il consorzio per la tutela del formaggio Pecorino 
Sardo chiede di confermare che l’autorizzazione di cui 
al presente decreto cessi qualora il consorzio medesimo 
individui altra struttura di controllo iscritta nell’elenco di 
cui all’art. 14, comma 7 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526; 

 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi della comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’«Agenzia Laore Sardegna» con sede in Cagliari, 
via Caprera n. 8, è designata quale autorità pubblica per 
l’espletamento dei controlli, previsti dagli articoli 10 e 11 
del regolamento (CE) n. 510/2006 per la denominazione 
di origine protetta «Pecorino Sardo», registrata in ambi-
to Unione europea con il regolamento (CE) n. 138 del 
24 gennaio 2001.   

  Art. 2.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’«Agenzia Laore Sardegna» del rispetto delle prescri-
zioni previste nel presente decreto e può essere sospesa 
o revocata con provvedimento dell’autorità nazionale 
competente.   

  Art. 3.
     L’«Agenzia Laore Sardegna» non può modifi care 

le modalità di controllo e il sistema tariffario riportati 
nell’apposito piano di controllo per la denominazione di 
origine protetta «Pecorino Sardo», così come depositati 
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, senza il preventivo assenso di detta autorità. 

 L’«Agenzia Laore Sardegna», entro quindici giorni 
dalla data di pubblicazione del presente decreto, trasmette 
i nominativi, con i relativi curricula, dei componenti del 
comitato di certifi cazione, dell’organo decidente i ricorsi 
e degli ispettori affi nché siano approvati dal gruppo tecni-
co di valutazione di cui all’art. 14 della legge n. 526/1999. 

 Qualunque variazione concernente il personale ispet-
tivo, la composizione del comitato di certifi cazione e 
dell’organo decidente i ricorsi deve essere comunicata e 
sottoposta all’approvazione del gruppo tecnico di valuta-
zione di cui all’art. 14 della legge n. 526/1999. 

 Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui sopra 
può comportare la revoca dell’autorizzazione concessa.   

  Art. 4.
     L’«Agenzia Laore Sardegna» dovrà assicurare, coeren-

temente con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il 
prodotto certifi cato risponda ai requisiti descritti nel rela-
tivo disciplinare di produzione e che sulle confezioni con 
le quali viene commercializzata la denominazione «Pe-
corino Sardo», venga apposta la dicitura: «Garantito dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai 
sensi dell’art. 10 del regolamento (CE) 510/2006».   

  Art. 5.
     L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 

emanazione del presente decreto e cesserà qualora il con-
sorzio per la tutela del formaggio Pecorino Sardo DOP, 
incaricato ai sensi dell’art. 14 della legge n. 526/1999, 
individui altra struttura di controllo iscritta nell’elenco di 
cui all’art. 14, comma 7 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526. 

 Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizzazione, 
l’«Agenzia Laore Sardegna» è tenuta ad adempiere a tut-
te le disposizioni complementari che l’Autorità nazionale 
competente, ove lo ritenga utile, decida di impartire.   

  Art. 6.
     L’«Agenzia Laore Sardegna» comunica con imme-

diatezza, e comunque con termine non superiore a trenta 
giorni lavorativi, le attestazioni di conformità all’utilizzo 
della denominazione di origine protetta «Pecorino Sardo» 
anche mediante immissione nel sistema informatico del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
delle quantità certifi cate e degli aventi diritto.   
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  Art. 7.
     L’«Agenzia Laore Sardegna» immette nel sistema in-

formatico del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carattere 
tecnico e documentale dell’attività certifi cativa.   

  Art. 8.
     L’«Agenzia Laore Sardegna» è sottoposta alla vigi-

lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e dalla Regione autonoma Sardegna, 
ai sensi dell’art. 14, comma 12, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A04999

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Edile Intercomunale Cinque Monti-società cooperati-
va», in Civitavecchia.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2006 con il quale 
la Cooperativa edile Intercomunale, Cinque Monti socie-
tà cooperativa, con sede in Civitavecchia (Roma) è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e l’Avv. Carlo 
Nicolò ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 31 gennaio 2011 con 
la quale è comunicato il decesso del citato commissario 
liquidatore; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario deceduto; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’Avv. Cristiana Fargnoli nata a Roma il 5 febbraio 

1975, domiciliata in Roma, Via Appia Nuova, n. 591 è 
nominata commissario liquidatore della società indica-
ta in premessa, in sostituzione dell’Avv. Carlo Nicolò, 
deceduto.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64 e del decreto ministeriale 4 settembre 2007, 
n. 469. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di, legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A04427

    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Agrolat-
te-società cooperativa agricola», in Priverno.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 5 luglio 2010 con il qua-
le la Agrolatte - Società cooperativa Agricola, con sede 
in Priverno (Latina) è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e l’Avv. Carlo Nicolò ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 31 gennaio 2011 con la 
quale è stato comunicato il decesso del citato commissa-
rio liquidatore; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario deceduto; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’Avv. Giuseppe Leone nato a Roma il 26 luglio 1978, 

domiciliato in Roma, Via Antonino Pio, n. 65 è nominato 
commissario liquidatore della società indicata in premes-
sa, in sostituzione dell’Avv. Carlo Nicolò, deceduto.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64 e del decreto ministeriale 4 settembre 2007, 
n. 469. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 
 Il Ministro: ROMANI   

  11A04428

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ
DEL TURISMO

  DECRETO  30 marzo 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Musumeci Salvatore Maria Anto-
nio, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di accompagnatore turistico nell’ambito 
del territorio nazionale.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la di-
sciplina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19  -bis   del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 17 luglio 2006, n. 233, così come modifi cato 
dall’art. 2, comma 98 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286, 
che ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri 
le funzioni di competenza statale in materia di turismo e 
che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 24 agosto 2009, registrato alla Corte dei conti il 
17 settembre 2009, con il quale è stato conferito al Cons. 
Caterina Cittadino l’incarico di Capo Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante «Riforma 
della legislazione nazionale del turismo»; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Vista l’istanza del sig. Musumeci Salvatore Maria 
Antonio, cittadino italiano, nato a Catania il 21 maggio 
1966, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del succitato 
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo di abilita-
zione professionale «guia de ruta» conseguito in Spagna, 

ai fi ni dell’accesso ed esercizio nell’ambito del territorio 
nazionale della professione di accompagnatore turistico 
nelle lingue: spagnolo e italiano; 

 Vista la dichiarazione di valore del Consolato d’Italia in 
Barcellona attestante che il suddetto titolo abilita in loco 
all’esercizio dell’attività di accompagnatore turistico; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi del 
16 settembre 2010, favorevoli alla concessione del rico-
noscimento richiesto previo superamento di una misura 
compensativa, da effettuarsi presso la Regione Siciliana, 
consistente, a scelta del richiedente, in un tirocinio di 
adattamento di 12 mesi oppure in una prova attitudinale 
orale in quanto la formazione ricevuta dal richiedente ri-
guarda materie sostanzialmente diverse da quelle coperte 
dal titolo di formazione richiesto in Italia; 

 Acquisito agli atti il conforme parere scritto del rappre-
sentante di categoria; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Al sig. Musumeci Salvatore Maria Antonio, cittadino 

italiano, nato a Catania il 21 maggio 1966, è riconosciuto 
il titolo professionale di cui in premessa quale titolo di 
abilitazione all’accesso ed all’esercizio della professione 
di accompagnatore turistico nell’ambito del territorio na-
zionale nelle lingue: spagnolo e italiano.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 è subordi-

nato al superamento di un tirocinio di adattamento di 12 
mesi oppure, a scelta del richiedente, di una prova attitu-
dinale orale da svolgersi secondo le indicazioni indivi-
duate nell’allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole, la prova 
può essere ripetuta; qualora la prova abbia avuto esito po-
sitivo, la Regione Siciliana rilascerà al sig. Musumeci Sal-
vatore Maria Antonio un attestato di idoneità valido per il 
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio della professione. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il Capo del dipartimento: CITTADINO   
  

      ALLEGATO     A  
 La misura compensativa - tirocinio di adattamento o prova attitu-

dinale orale da svolgersi presso la Regione Siciliana - consiste nell’ac-
quisizione, da parte del sig. Musumeci Salvatore Maria Antonio, della 
formazione richiesta dalla legislazione italiana per l’esercizio dell’atti-
vità professionale di accompagnatore turistico nell’ambito del territorio 
nazionale. 

  Tenuto conto che il sig. Musumeci risulta essere un «professioni-
sta» già qualifi cato in Polonia le materie oggetto della misura compen-
sativa, per la quale è richiesto l’uso corretto della lingua italiana sono 
le seguenti:  

 principali località turistiche d’Europa, d’Italia e della Sicilia; 
 il territorio della Sicilia, cenni sulle principali vie di comuni-

cazione interne della Sicilia nonché sui collegamenti aerei, marittimi e 
stradali con il resto d’Italia e con l’Europa; 
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 storia della Sicilia; 
 principali siti archeologici della Sicilia; 
 le più importanti località turistiche, climatiche e termali della 

Sicilia nonché i siti meta del turismo religioso; 
 principali manifestazioni siciliane a carattere culturale, artistico, 

folcloristico, religioso e sportivo; 
 legislazione turistica nazionale e regionale e l’organizzazione 

turistica nazionale e regionale; 
 adeguamenti alle nuove normative aeroportuali. 

 È richiesto l’uso corretto della lingua italiana. 
 Il tirocinio di adattamento avverrà sotto la responsabilità di un pro-

fessionista, in possesso di autorizzazione all’esercizio della professione 
di accompagnatore turistico che curerà l’apprendimento da parte del ti-
rocinante delle conoscenze di cui sopra, avvalendosi dei metodi ritenuti 
più idonei. 

 Il professionista responsabile comunica alla Regione la propria di-
sponibilità ad assumere la responsabilità del tirocinio, nonché le proprie 
generalità, gli estremi dell’autorizzazione all’esercizio della professione 
e la data di inizio del tirocinio. 

 Il tirocinio è oggetto di valutazione fi nale da parte della Regione. 
 A tale scopo il professionista responsabile del tirocinio trasmetterà 

alla Regione Siciliana - Assessorato regionale al turismo, sport e spetta-
colo - Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo - Servizio 9 Professioni 
Turistiche e Agenzie di viaggio, una relazione conclusiva nella quale 
dovranno essere illustrati i metodi formativi utilizzati e i risultati conse-
guiti dal sig. Musumeci a conforto della valutazione fi nale sulla idoneità 
del medesimo allo svolgimento professionale dell’attività. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole il tirocinio può essere 
ripetuto o prolungato. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole la prova può essere 
ripetuta non prima di sei mesi. 

 Qualora la misura compensativa svolta sia stata effettuata con esi-
to positivo, verrà rilasciato al sig. Musumeci un attestato di idoneità 
all’esercizio della professione. 

 Per tutto il periodo di svolgimento del tirocinio il sig. Musumeci è 
tenuto al rispetto delle norme regionali.   

  11A04990

    DECRETO  30 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Schneider Petra Maria, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di accompagnatore turistico nell’ambito del ter-
ritorio nazionale.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disci-
plina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19  -bis   del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 17 luglio 2006, n. 233, così come modifi cato 
dall’art. 2, comma 98 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286 che 
ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le 

funzioni di competenza statale in materia di turismo e 
che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 24 agosto 2009, registrato alla Corte dei conti il 
17 settembre 2009, con il quale è stato conferito al Cons. 
Caterina Cittadino l’incarico di Capo Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante «Riforma 
della legislazione nazionale del turismo»; 

 Vista l’istanza della sig.ra Schneider Petra Maria, cit-
tadina tedesca, nata a Völklingen il 24 aprile 1959 di-
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 27 e seguenti del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento 
dell’esperienza professionale di accompagnatore turisti-
co acquisita in Germania, ai fi ni dell’accesso ed esercizio 
in Italia della stessa professione nelle lingue: tedesco e 
italiano; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi del 
16 settembre 2010, favorevoli alla concessione del rico-
noscimento richiesto sulla base dell’esperienza professio-
nale in quanto la sig.ra Schneider ha dimostrato l’eserci-
zio effettivo dell’attività in questione ai sensi dell’art. 30 
del citato decreto legislativo n. 206/2007; 

 Acquisito agli atti il conforme parere scritto del rappre-
sentante di categoria nella seduta appena indicata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Alla sig.ra Schneider Petra Maria, cittadina tedesca, 
nata a Völklingen il 24 aprile 1959 è riconosciuta l’espe-
rienza professionale di cui in premessa quale titolo di 
abilitazione all’accesso ed all’esercizio della professione 
di accompagnatore turistico nell’ambito del territorio na-
zionale nelle lingue: tedesco e italiano ai sensi dell’art. 30 
del decreto legislativo n. 206/2007. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il Capo del dipartimento: CITTADINO   

  11A04991  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  4 aprile 2011 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale «Sprimeo» (aliskiren).      (Determinazione/C n. 2169/2011).     

        Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità me-
dicinale SPRIMEO (aliskiren), autorizzata con procedura centralizza-
ta europea dalla Commissione europea con la decisione del 22 agosto 
2007 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:    

   EU/1/07/407/001 «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 7 compresse;   

   EU/1/07/407/002 «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 14 compresse;   

   EU/1/07/407/003 «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 28 compresse;   

   EU/1/07/407/004 «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 30 compresse;   

   EU/1/07/407/005 «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 50 compresse;   

   EU/1/07/407/006 «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 56 compresse;   

   EU/1/07/407/007 «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 84 (3×28) compresse;   

   EU/1/07/407/008 «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 90 compresse;   

   EU/1/07/407/009 «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 98 (2×49) compresse;   

   EU/1/07/407/010 «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 280 (20×14) compresse;   

   EU/1/07/407/011 «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 7 compresse;   

   EU/1/07/407/012 «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 14 compresse;   

   EU/1/07/407/013 «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 28 compresse;   

   EU/1/07/407/014 «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 30 compresse;   

   EU/1/07/407/015 «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 50 compresse;   

   EU/1/07/407/016 «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 56 compresse;   

   EU/1/07/407/017 «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 84 (3×28) compresse;   

   EU/1/07/407/018 «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 90 (3×30) compresse;   

   EU/1/07/407/019 «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 98 (2×49) compresse;   

   EU/1/07/407/020 «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso 
orale» blister (PA/ALU/PVC) 280 (20×14) compresse;   

   Titolare A.I.C.: Novartis Europharm LTD.     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 

italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

  Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’intro-
duzione di un elenco di farmaci da sottoporre a monito-
raggio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 10 giugno 2008; 

 Vista la deliberazione n 16 del 31 luglio 2008 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta dell’1-2 marzo 2011; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

     Alla specialità medicinale SPRIMEO (aliskiren) nelle 
confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri 
di identifi cazione nazionale. 

  Confezioni:  
  «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 7 compresse;  
  A.I.C. n. 038244012/E (in base 10) 14H3PD (in base 

32);  
  «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 14 compresse;  
  A.I.C. n. 038244024/E (in base 10) 14H3PS (in base 

32);  
  «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 28 compresse;  
  A.I.C. n. 038244036/E (in base 10) 14H3Q4 (in base 

32);  
  «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 30 compresse;  
  A.I.C. n. 038244048/E (in base 10) 14H3QJ (in base 

32);  
  «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 50 compresse;  
  A.I.C. n. 038244051/E (in base 10) 14H3QM (in 

base 32);  
  «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 56 compresse;  
  A.I.C. n. 038244063/E (in base 10) 14H3QZ (in 

base 32);  
  «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 84 (3×28) compresse;  
  A.I.C. n. 038244075/E (in base 10) 14H3RC (in 

base 32);  
  «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 90 compresse;  
  A.I.C. n. 038244087/E (in base 10) 14H3RR (in 

base 32);  
  «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 98 (2×49) compresse;  
  A.I.C. n. 038244099/E (in base 10) 14H3S3 (in base 

32);  
  «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 280 (20×14) compresse;  
  A.I.C. n. 038244101/E (in base 10) 14H3S5 (in base 

32);  
  «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 7 compresse;  

  A.I.C. n. 038244113/E (in base 10) 14H3SK (in base 
32);  

  «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 
blister (PA/ALU/PVC) 14 compresse;  

  A.I.C. n. 038244125/E (in base 10) 14H3SX (in base 
32);  

  «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 
blister (PA/ALU/PVC) 28 compresse;  

  A.I.C. n. 038244137/E (in base 10) 14H3T9 (in base 
32);  

  «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 
blister (PA/ALU/PVC) 30 compresse;  

  A.I.C. n. 038244149/E (in base 10) 14H3TP (in base 
32);  

  «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 
blister (PA/ALU/PVC) 50 compresse;  

  A.I.C. n. 038244152/E (in base 10) 14H3TS (in base 
32);  

  «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 
blister (PA/ALU/PVC) 56 compresse;  

  A.I.C. n. 038244164/E (in base 10) 14H3U4 (in base 
32);  

  «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 
blister (PA/ALU/PVC) 84 (3×28) compresse;  

  A.I.C. n. 038244176/E (in base 10) 14H3UJ (in base 
32);  

  «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 
blister (PA/ALU/PVC) 90 (3×30) compresse;  

  A.I.C. n. 038244188/E (in base 10) 14H3UW (in 
base 32);  

  «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 
blister (PA/ALU/PVC) 98 (2×49) compresse;  

  A.I.C. n. 038244190/E (in base 10) 14H3UY (in 
base 32);  

  «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 
blister (PA/ALU/PVC) 280 (20×14) compresse;  

  A.I.C. n. 038244202/E (in base 10) 14H3VB (in 
base 32).  

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione 
essenziale.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     La specialità medicinale SPRIMEO (aliskiren) è clas-
sifi cata come segue. 

  Confezioni:  
  «150 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 28 compresse;  
  A.I.C. n. 038244036/E (in base 10) 14H3Q4 (in base 

32);  
  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa): € 19,56;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 32,28;  
  «300 mg compresse rivestite con fi lm - uso orale» 

blister (PA/ALU/PVC) 28 compresse;  
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  A.I.C. n. 038244137/E (in base 10) 14H3T9 (in base 
32);  

  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa): € 23,47;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 38,74.  

 Validità del contratto: 12 mesi. 
 Tetto di spesa complessivo sulla monoterapia e sull’as-

sociazione con HCT di 8 milioni di euro sul prezzo ex 
factory per il primo anno. 

 I prezzi si considerano al lordo delle riduzioni di legge.   

  Art. 3.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
SPRIMEO (aliskiren) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei farmaci 
sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette reazio-
ni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   1° dicembre 2003) e successivi aggiorna-
menti; al termine della fase di monitoraggio intensivo vi 
sarà la rimozione del medicinale dal suddetto elenco.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 4 aprile 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A04988

    DETERMINAZIONE  4 aprile 2011 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medicina-
le «Firmagon» (degarelix).      (Determinazione/C n. 2168/2011).     

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medi-
cinale FIRMAGON (degarelix) - autorizzata con procedura centralizza-
ta europea dalla Commissione Europea con la decisione del 17 febbraio 
2009 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/08/504/001 80 mg - polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile - uso sottocutaneo - polvere: 1 fl aconcino (vetro) + solvente: 1 
fl aconcino (vetro) + 1 siringa + 2 adattatori+ 1 ago;  

  EU/1/08/504/002 120 mg - polvere e solvente per soluzione 
iniettabile - uso sottocutaneo - polvere: 2 fl aconcini (vetro) + solvente: 
2 fl aconcini (vetro) + 2 siringhe + 4 adattatori + 2 aghi;  

  EU/1/08/504/003 80 mg - polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile - uso sottocutaneo - polvere: 3 fl aconcini (vetro) + solvente: 3 
fl aconcini (vetro) + 3 siringhe + 6 adattatori+ 3 aghi   . 

 Titolare A.I.C.: Ferring Pharmaceuticals A/S.   

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registra-
to dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al Registro Visti 
Semplici, foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui 
il prof. Guido Rasi è stato nominato Direttore Generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 1° febbraio 2011; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 23 febbraio 2011; 

 Vista la deliberazione n 7 del 10 marzo 2011 del Con-
siglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del Direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC    

      Alla specialità medicinale FIRMAGON (degarelix) 
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti nu-
meri di identifi cazione nazionale:  

  Confezione:  
 EU/1/08/504/001 80 mg - polvere e solvente per so-

luzione iniettabile - uso sottocutaneo - polvere: 1 fl acon-
cino (vetro) + solvente: 1 fl aconcino (vetro) + 1 siringa + 
2 adattatori + 1 ago; 

 A.I.C. n. 039232018/E (in base 10) 15F8JL (in base 
32). 

  Confezione:  
 EU/1/08/504/002 120 mg - polvere e solvente per 

soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - polvere: 2 fl a-
concini (vetro) + solvente: 2 fl aconcini (vetro) + 2 sirin-
ghe + 4 adattatori + 2 aghi; 

 A.I.C. n. 039232020/E (in base 10) 15F8JN (in base 
32). 

  Confezione:  
 EU/1/08/504/003 80 mg - polvere e solvente per so-

luzione iniettabile - uso sottocutaneo - polvere: 3 fl acon-
cini (vetro) + solvente: 3 fl aconcini (vetro) + 3 siringhe + 
6 adattatori+ 3 aghi. 

 Indicazioni terapeutiche: FIRMAGON è un antagoni-
sta dell’ormone di rilascio delle gonadotropine (GnRH) 
indicato per il trattamento di pazienti maschi adulti 
con tumore della prostata ormono-dipendente in stadio 
avanzato.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale FIRMAGON (degarelix) è 
classifi cata come segue:  

  Confezione:  
 80 mg - polvere e solvente per soluzione iniettabile - 

uso sottocutaneo - polvere: 1 fl aconcino (vetro) + solven-
te: 1 fl aconcino (vetro) + 1 siringa + 2 adattatori + 1 ago. 

 A.I.C. n. 039232018/E (in base 10) - 15F8JL (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 142,94. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 235,91. 
  Confezione:  

 120 mg - polvere e solvente per soluzione inietta-
bile - uso sottocutaneo - polvere: 2 fl aconcini (vetro) + 
solvente: 2 fl aconcini (vetro) + 2 siringhe + 4 adattatori 
+ 2 aghi 

 A.I.C. n. 039232020/E (in base 10) - 15F8JN (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 271,33. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 447,80. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Tetto di spesa: € 7,25 milioni sul prezzo Ex Factory.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
FIRMAGON (degarelix) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - pia-
no terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 5.

      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei farmaci 
sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette reazio-
ni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   1° dicembre 2003) e successivi aggiorna-
menti; al termine della fase di monitoraggio intensivo vi 
sarà la rimozione del medicinale dal suddetto elenco.   

  Art. 6.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 4 aprile 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A04989
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    AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI 
CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

  DETERMINAZIONE  6 aprile 2011 .

      Chiarimenti in ordine all’applicazione delle sanzioni alle 
imprese previste dall’articolo 74 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.     (Determinazione 
n.3).    

     PREMESSA. 
  Ai fi ni della presente determinazione si intende per:  

  codice: il codice dei contratti pubblici relativi a ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE emanato con decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modifi cazioni;  

  regolamento: il regolamento di esecuzione ed attua-
zione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante: «codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE» emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.  

 Il regolamento disciplina, all’art. 74, le sanzioni per 
la violazione da parte delle imprese dell’obbligo di 
informazione. 

 La disposizione presenta alcuni profi li problematici 
con riferimento all’individuazione delle singole fattispe-
cie al ricorrere delle quali può seguire il provvedimento 
sanzionatorio dell’Autorità. 

 Pertanto, con la presente determinazione l’Autorità in-
tende fornire primi chiarimenti in ordine a tali questioni. 
 1. FATTISPECIE SANZIONABILI. 

 L’art. 74 del regolamento prevede le sanzioni, pecu-
niarie ed interdittive, che l’Autorità può comminare in 
conseguenza degli inadempimenti posti in essere dalle 
imprese che vengono di seguito descritti. 

  1.1. Sanzioni comminate dall’Autorità.  

 Il primo comma dell’art. 74 del regolamento prevede 
che le ipotesi di mancata risposta da parte delle impre-
se alle richieste dell’Autorità nel termine di trenta giorni 
sono punibili con la sanzione amministrativa pecuniaria 
fi no ad un massimo di euro 25.822. 

 In tale ipotesi, la condotta sanzionabile dall’Autorità 
è costituita dal rifi uto o dall’omissione da parte dell’im-
presa di fornire entro il termine indicato (trenta giorni) 
le informazioni e/o i documenti oggetto di una richiesta 
formulata ai sensi dell’art. 6, comma 9, del codice. 

 Come affermato anche dalla giurisprudenza (  cfr.   Cass. 
civ. 26 agosto 2005, n. 17396), alla mancata risposta nel 
senso anzidetto sono equiparate le condotte costituite dal-
la risposta priva di almeno uno degli elementi essenziali 
oggetto della richiesta (risposta incompleta) e dalla rispo-
sta, pur completa ed esaustiva, inviata oltre il termine pre-
visto (risposta tardiva). 

 Con riferimento alla ipotesi di risposta incompleta, qua-
lora la richiesta formulata non consenta di identifi care in 
modo specifi co e preciso il contenuto della risposta, l’im-
presa può evitare di incorrere nella relativa sanzione ove 
provveda a richiedere chiarimenti/integrazioni all’Autorità. 

 Inoltre, tutte le condotte sopra descritte, nonché quel-
le previste nei commi dell’art. 74 del regolamento suc-
cessivi al primo, non potranno costituire il presupposto 
dell’irrogazione delle sanzioni, qualora esse non possano 
essere imputate all’impresa, secondo l’ordinario princi-
pio di imputabilità. 

  L’inutile decorrenza del termine previsto dalla disposi-
zione in esame non estingue comunque gli obblighi posti 
a carico dell’impresa. Tanto è vero che il secondo comma 
introduce sanzioni ulteriori rispetto a quella pecuniaria 
che possono essere comminate dall’Autorità a fronte del 
perdurare dell’inadempimento:  

  la sospensione dell’attestazione di qualifi cazione per 
un periodo di un anno qualora l’impresa continui a non 
rispondere alle richieste dell’Autorità anche oltre i suc-
cessivi sessanta giorni dalla scadenza del termine previsto 
per la risposta;  

  la decadenza dell’attestazione medesima nelle ipote-
si in cui l’inadempimento continui anche successivamen-
te alla decorrenza del periodo di sospensione.  

 A tal fi ne, l’Autorità avrà cura di comunicare all’im-
presa destinataria della richiesta la decorrenza dei termini 
previsti per l’adempimento e la conseguente applicabili-
tà delle sanzioni della sospensione per un periodo di un 
anno e della decadenza dell’attestazione di qualifi cazione 
posseduta dall’impresa stessa. 

 I termini di sessanta giorni e di un anno, oltre i quali 
possono essere comminate le suddette sanzioni interdit-
tive, decorrono rispettivamente dalla scadenza dei trenta 
giorni dalla ricezione della richiesta dell’Autorità e dalla 
ricezione della comunicazione della adozione del provve-
dimento di sospensione. 

 È fatta salva, con la previsione di cui al comma terzo 
dell’art. 74, la possibilità per l’Autorità di revocare la so-
spensione comminata se l’impresa, durante detto periodo, 
adempie alle richieste dell’Autorità stessa, ferma restan-
do la sanzione amministrativa pecuniaria precedentemen-
te irrogata. 

 Ulteriori ipotesi di inadempimento delle imprese qua-
lifi cate sanzionabili con la sanzione amministrativa pecu-
niaria di cui all’art. 6, comma 11, del Codice, fi no ad un 
massimo di euro 25.822, sono previste nel sesto comma 
dell’art. 74 del Regolamento. 

 Si tratta delle ipotesi di mancata comunicazione ai sen-
si dell’art. 8, comma 5, del Regolamento, all’Osservato-
rio, entro trenta giorni dal loro verifi carsi, delle variazioni 
relative ai requisiti di ordine generale di cui all’art. 78, 
nonché delle variazioni della direzione tecnica di cui 
all’art. 87, comma 6. 

 A riguardo si precisa che le imprese sono tenute ad effet-
tuare le suddette comunicazioni esclusivamente attraverso 
la compilazione e l’invio del modulo cartaceo di «comuni-
cazione ai fi ni dell’inserimento nel casellario informatico 
delle variazioni di cui all’art. 74, comma 6, del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207» 
allegato alla seguente determinazione (allegato 1) e dispo-
nibile sul sito Internet dell’Autorità, nella sezione servizi-
modulistica. Successivamente l’Autorità provvederà ad 
implementare un sistema informatizzato per l’invio del 
modulo stesso e la gestione dei dati in esso contenuti. 

 Tale modulo prevede sia le ipotesi di perdita che di re-
cupero del requisito e, sulla base delle informazioni in 
esso contenute, l’Autorità provvederà all’inserimento 
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dei dati relativi alle variazioni nel casellario informatico. 
Resta inteso che le imprese dovranno comunque provve-
dere a modifi care l’attestazione di qualifi cazione qualora 
si tratti di variazioni che non costituiscono rinnovo di at-
testazione e non producono conseguenze sulla durata di 
effi cacia dell’attestazione come individuate nella deter-
minazione n. 40/2000 del 27 luglio 2000. 

 Anche con riferimento alla fattispecie in esame, ai fi ni 
dell’applicazione della sanzione pecuniaria, alla mancata 
comunicazione sono equiparate la comunicazione tardiva 
e incompleta. 

  1.2. Sanzioni comminate dall’Autorità a seguito di 
segnalazione da parte delle SOA.  

 L’Autorità, secondo quanto previsto dall’art. 74, com-
ma 4, del regolamento, può irrogare le sanzioni di cui al 
paragrafo 1.1 (sia pecuniarie che interdittive) anche nei 
confronti dell’impresa che non risponda alle richieste 
di una SOA fi nalizzate ad effettuare le verifi che di cui 
all’art. 70, comma 1, lettera   f)  , del regolamento. 

 Le verifi che di cui alla disposizione richiamata sono 
quelle relative all’accertamento da parte della SOA del-
la veridicità e della sostanza delle dichiarazioni, delle 
certifi cazioni e delle documentazioni di cui agli articoli 
78 e 79 — requisiti di ordine generale e speciale — pre-
sentate dall’impresa ai fi ni del rilascio dell’attestazione, 
nonché del permanere del possesso dei requisiti di ordine 
generale. 

 In tal caso, il termine entro il quale l’impresa è tenuta 
ad adempiere alla richiesta della SOA è quello indicato 
dalla SOA medesima nella richiesta; detto termine, se-
condo la previsione regolamentare, non può essere supe-
riore a trenta giorni. 

 Anche in tale ipotesi, alla mancata risposta sono equi-
parate la risposta tardiva e incompleta. Nel caso di rispo-
sta incompleta, l’Autorità, prima di irrogare la sanzione, 
valuterà la corretta formulazione della richiesta da parte 
della SOA e l’eventuale richiesta da parte dell’impresa 
alla SOA stessa di chiarimenti/integrazioni necessari ad 
identifi care in modo specifi co e preciso il contenuto della 
risposta. 

 Al fi ne di garantire la comunicazione all’Autorità 
dell’informazione relativa all’inadempimento dell’im-
presa, è previsto lo specifi co obbligo della SOA di prov-
vedere in tal senso entro i quindici giorni successivi alla 
scadenza del termine concesso all’impresa stessa per 
la risposta. L’obbligo delle SOA è sanzionato ai sensi 
dell’art. 73, comma 1, lettera   a)  , del regolamento. 

 Con riferimento all’oggetto della comunicazione in 
esame, le SOA sono tenute a trasmettere all’Autorità an-
che copia della richiesta inviata e dell’eventuale docu-
mentazione che la correda, oltre a tutte le informazioni 
che consentono di accertare l’avvenuta ricezione della 
richiesta e l’inutile decorrenza del termine previsto per 
l’adempimento. 

  1.3. Informazioni e documenti non veritieri.  

 L’ipotesi in cui l’Autorità accerti che l’impresa ha for-
nito informazioni e/o esibito documenti risultati non veri-
tieri è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria di 
cui all’art. 6, comma 11, del codice, fi no ad un massimo 
di euro 51.545. 

 Tuttavia, secondo quanto previsto dall’art. 74, com-
ma 5, del regolamento, l’accertamento delle false dichia-
razioni da parte dell’Autorità ha un’ulteriore conseguenza 
nei confronti dell’impresa e dell’attestazione di qualifi ca-
zione da questa posseduta. 

 Infatti, una volta adottato il provvedimento sanziona-
torio per false dichiarazioni, l’Autorità deve informare la 
SOA, la quale, a sua volta, è tenuta a verifi care ai sensi 
dell’art. 40, comma 9  -ter  , del codice, che l’attestazione 
non sia stata rilasciata in carenza dei requisiti di ordine 
generale e di ordine speciale e a dichiararne la decadenza 
ove tale requisiti non sussistano. 

 In caso di inerzia della SOA, l’Autorità può provvede-
re direttamente alla sospensione cautelare e/o all’annul-
lamento dell’attestazione rilasciata in difetto dei presup-
posti, ai sensi dell’art. 6, comma 7, lettera   m)  , del codice. 

 I controlli che la SOA effettua a seguito della ricezione 
della comunicazione da parte dell’Autorità sono relativi 
ai requisiti ordine generale e speciale valutati dalla SOA 
ai fi ni del rilascio dell’attestazione di qualifi cazione. 

 Ciò nel presupposto che la   ratio   della disposizione in 
esame deve essere individuata nella necessità di sottoporre 
a nuova verifi ca l’impresa che, avendo fornito informazio-
ni e/o esibito documenti risultati non veritieri in risposta a 
richieste formulate da parte dei soggetti indicati nell’art. 6, 
commi 9 e 11, del codice, possa aver tenuto lo stesso com-
portamento anche con riferimento agli adempimenti previ-
sti per il rilascio dell’attestazione di qualifi cazione. 

 2. PROCEDIMENTO APPLICABILE. 

 Per quanto riguarda il procedimento all’esito del quale 
possono essere irrogate le sanzioni pecuniarie ed interdit-
tive previste dall’art. 74, del regolamento, l’Autorità in-
tende applicare il procedimento contenuto nel regolamen-
to in materia di esercizio del potere sanzionatorio di cui 
all’art. 8, comma 4, del decreto legislativo n. 163/2006, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 20 marzo 2010, 
n. 66 e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 Si precisa che le sanzioni della sospensione e della de-
cadenza dell’attestazione di qualifi cazione dell’impresa 
inadempiente potranno essere comminate nell’ambito del 
procedimento sanzionatorio avviato dall’Autorità ai sensi 
del primo comma dell’art. 74 del regolamento, a condi-
zione che nella comunicazione di avvio del procedimento 
venga dato specifi co avviso all’impresa che al perdurare 
dell’inadempimento oltre i termini previsti dal secondo 
comma consegue anche l’applicazione delle sanzioni 
interdittive. 

 La presente determinazione entra in vigore dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 In base a quanto sopra considerato, il consiglio adotta 
la presente determinazione. 

 Il presidente relatore: BRIENZA 

 Il segretario: ESPOSITO 

 Depositato presso la segreteria del consiglio in data 
14 aprile 2011.   
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ALLEGATO 1 
 
 
 
(per la segnalazione, ai fini dell’inserimento nel casellario informatico, delle variazioni di cui 
all’articolo 74, comma 6, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 
  

      
 
 
 
                                                                                                         
All'AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI 
PUBBLICI, DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE 

 Direzione Generale Vigilanza 
 Sistema di Qualificazione e Sanzionatorio 
                                                           Ufficio Verifica Requisiti Imprese (Ufficio VERI) 
 Via di Ripetta, 246 
 00186 R O M A 
 
 
 
 
 
 
  
 
COMUNICAZIONE AI FINI DELL’INSERIMENTO NEL CASELLARIO INFORMATICO 
DELLE VARIAZIONI DI CUI ALL’ART. 74, COMMA 6, DEL D.P.R. 5 OTTOBRE 2010, N. 
207 
 
 
Operatore economico 
Denominazione: ……………………………………………………………………………………... 
Codice fiscale: ……………………………………………………………………………………… 
Ragione sociale: ………………….………………………………………………………………… 
Sede legale: ………………………..……..………………………………………………………… 
N. telefonico: ………………………………………………………………………………………… 
N. fax: ………………………………………………………………………………………………… 
E-mail: ……………………………………………………………………………………………….. 
Dati attestazione di qualificazione: 

n. …………………………. del ……………………………………………………………… 
SOA attestante………………………………………………………………………………… 
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COMUNICAZIONE DI VARIAZIONE DI REQUISITI DI CUI ALL’ART. 78, COMMA 1, 
D.P.R. 207/2010:           � 
 
Tipologia della comunicazione: 
 
- perdita requisiti art. 38, D.Lgs. 163/2006 avvenuta in data……………………………… � 
- riacquisto requisiti art. 38, D.Lgs. 163/2006 avvenuta in data…………………………… � 
- perdita requisiti art. 39, commi 1 e 2, D.Lgs. 163/2006 avvenuta in data……………….. � 
- riacquisto requisiti art. 39, commi 1 e 2, D.Lgs. 163/2006 avvenuta in data…………… � 
 
Motivo/i della comunicazione:  
 
1. Procedure concorsuali o cessazione di attività 
(art. 38, comma 1, lettera a), D.Lgs. 163/2006):        � 
1.1. Stato di fallimento � 
1.2. Liquidazione coatta � 
1.3. Concordato preventivo  � 
1.4. Procedure concorsuali pendenti  � 
1.5. Cessazione di attività  � 
 
2. Procedimento pendente per l’applicazione: 
2.1. di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge n. 1423/1956 
(art. 38, comma 1, lettera b), D.Lgs. 163/2006):        � 
2.1.1 Dati anagrafici (nome e cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale) del soggetto 
sottoposto al procedimento: 
………………………………………………………………………………………………………… 

carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico: ……………………………………………... 

2.1.2. Dati anagrafici (nome e cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale) del soggetto 
sottoposto al procedimento: 
………………………………………………………………………………………………………… 

carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico: ……………………………………………... 

2.2. di una delle cause di decadenza, di divieto o sospensione di cui all’art. 10 della legge 31 
maggio 1965, n. 575 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575 (art. 38, comma 1, lettera b), D.Lgs. 163/2006):     � 
2.2.1. Dati anagrafici (nome e cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale) del soggetto 
sottoposto al procedimento: 
………………………………………………………………………………………………………… 

carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico: ……………………………………………... 

cause di decadenza, di divieto o di sospensione: ……………………………………………….…... 

2.2.2. Dati anagrafici (nome e cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale) del soggetto 
sottoposto al procedimento: 
………………………………………………………………………………………………………… 

carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico: ……………………………………………... 

cause di decadenza, di divieto o di sospensione: ……………………………………………….…... 
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3. Sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 c.p.p., per reati gravi in 
danno dello Stato che incidono sulla moralità professionale (art. 38, comma 1, lettera c), D.Lgs. 
163/2006):             � 
3.1. Dati anagrafici (nome e cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale) del soggetto nei cui 

confronti è stata pronunciata sentenza o decreto: 

………….……………………………………………………………………………………………...    

carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico: ………………………………………………. 

Reati gravi in danno dello stato o della Comunità       � 

tipo/i di reato: …………………………………………………………………………………………    

Valutazione circa l’incidenza del reato sulla moralità professionale: 

………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

Reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio  � 

tipo/i di reato: ………………………………………………………………………………………… 

3.2. Dati anagrafici (nome e cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale) del soggetto nei cui 

confronti è stata pronunciata sentenza o decreto: 

………….……………………………………………………………………………………………...    

carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico: ………………………………………………. 

Reati gravi in danno dello stato o della Comunità       � 

tipo/i di reato: …………………………………………………………………………………………    

Valutazione circa l’incidenza del reato sulla moralità professionale: 

………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

Reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio  � 

tipo/i di reato: ………………………………………………………………………………………… 
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4. Violazione del divieto di intestazione fiduciaria (art. 38, comma 1, lettera d), D.Lgs. 
163/2006):             � 
4.1. Osservazioni dell’operatore economico: ………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

5. Gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio, di 
cui all’art. 8, comma 2, lettere p) e dd), del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (art. 38, comma 1, 
lettera e), D.Lgs. 163/2006):          � 
5.1. Violazioni alle norme in materia di sicurezza del lavoro     � 

5.1.1. Precisare quali: …………………………………………………………………………. 

5.1.2. Valutazioni in merito alla gravità delle violazioni commesse dall’operatore economico (sia 

esso l’operatore economico o il suo amministratore): 

……..…………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………… 

……………..…………………………………………………………………………………….. 

5.2. Violazioni a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro    � 

5.2.1. Precisare quali: …………………………………………………………………………. 

5.2.2. Valutazioni in merito alla gravità delle violazioni commesse dall’operatore economico (sia 

esso l’operatore economico o il suo amministratore): 

……..…………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

 
6. Grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara ovvero grave errore nell’esercizio dell’attività professionale 
(art. 38, comma 1, lettera f), D.Lgs. 163/2006):       � 
6.1. Grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni    � 

6.1.1. Valutazione dell’operatore economico: 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 
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6.2. Grave errore nell’esercizio dell’attività professionale      � 

6.2.1. Valutazione dell’operatore economico: 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

7. Violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse (art. 38, comma 1, lettera g), D.Lgs. 163/2006):     � 
7.1. Irregolarità accertata dall’Agenzia delle Entrate – sede di:………………………………………. 

7.1.1. Importo non corrisposto: 

euro ……………………………………… per gli anni: ………, ……….., ………,………,………, 

7.1.2. Attestata alla data del: …. / ……./ ……..; 

7.1.3. Eventuale contenzioso concluso � innanzi a ………………………………………………….. 

7.1.4. Valutazione dell’operatore economico: 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

8. Violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali (art. 38, comma 1, lettera i), D. Lgs. 163/2006; art. 2, comma 1, 
decreto legge 25 settembre 2002, n. 210 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002, n. 266):            � 
8.1. Irregolarità contributiva verso la CASSA EDILE  �   Sede di:………………….………………; 

8.1.1. Importo non corrisposto: 

euro ……………………………………… per gli anni: ………, ……….., ………,………,………,    

8.1.2. Attestata dal DURC alla data del: …..…/………../……….; 

8.1.3. Eventuale contenzioso in atto � innanzi a ………………………………………………….. 

8.2. Irregolarità contributiva INPS �  Sede di:……………….…………………………………….; 

8.2.1. Importo non corrisposto: 

euro ……………………………………… per gli anni: ………, ……….., ………,………,………,    

8.2.2. Attestata dal DURC alla data del: …..…/………../……….; 

8.2.3. Eventuale contenzioso in atto � innanzi a ………………………………………………….. 

8.3. Irregolarità contributiva INAIL � Sede di:………………………………….….………………; 
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8.3.1. Importo non corrisposto: 

euro ……………………………………… per gli anni: ………, ……….., ………,………,………,    

8.3.2. Attestata dal DURC alla data del: …..…/………../……….; 

8.3.3. Eventuale contenzioso in atto � innanzi a ………………………………………………….. 

8.4. Valutazione dell’operatore economico: 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

9. Mancata presentazione della certificazione rispetto agli obblighi previsti dalle norme che 
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 38, comma 1, lettera l), D. Lgs. 163/2006; art. 17 
della legge 12 marzo 1999, n. 68):          � 
9.1. Operatore economico con organico da 15 fino a 35 dipendenti che ha effettuato nuove 

assunzioni dopo il 18 gennaio 2000         �        

9.2. Operatore economico con organico da 36 a 50 dipendenti     � 

9.3. Operatore economico con oltre 50 dipendenti        �        

9.4. Valutazione dell’operatore economico: 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

10. Applicazione della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.lgs. 
8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14, D. Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 (art. 38, comma 1, lettera m), D. Lgs. 163/2006; art. 8, comma 2, lettere p) e dd), 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207):          � 
10.1. Cause di decadenza, di divieto o sospensione       � 

10.2. Tentativi di infiltrazione mafiosa        � 

10.3. Valutazione dell’operatore economico: 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 
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11. Richiesta di rinvio a giudizio formulata dal Procuratore delle Repubblica procedente a 
carico di soggetti che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per 
l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa previste dalla lettera b) 
dell’articolo 38, del D.Lgs. 163/2006, non risultino aver denunciato all’autorità giudiziaria di 
essere stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (art. 38, comma 1, lettera m-ter), D. Lgs. 
163/2006):             � 
 
11.1. Valutazione dell’operatore economico: 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

 
 
 
COMUNICAZIONE DI VARIAZIONE DELLA DIREZIONE TECNICA DI CUI ALL’ART. 
87, COMMA 6, D.P.R. 207/2010:         � 
 
La sottoscritta impresa, ai sensi dell’art. 87, comma 6, del D.P.R. 207/2010, comunica che in data 

…………………………, il Sig. …………………………………..…………………………………., 

nato a …………………………………,……………….. il ……………………………, codice 

fiscale ……………………………………………………………………………….., 

 

� è cessato dalla carica di direttore tecnico, come da provvedimento 

………………………………………………………………………………………… (dell’organo 

deliberante) del……………….....................; 

 
ovvero 
 
� è cessato dalla carica di direttore tecnico ed è stato sostituito dal Sig. 

…………………………………………………………………., nato a ……………………………  

il …………………… codice fiscale ……………………………………………….., come da 

provvedimento ……………………………………………………………………… (dell’organo 

deliberante) del……………….....................; 

 
ovvero 
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� è stato inserito quale direttore tecnico aggiunto il Sig. 

…………………………………………………………………., nato a ……………………………  

il …………………… codice fiscale ……………………………………………….., come da 

provvedimento ……………………………………………………………………… (dell’organo 

deliberante) del………………...................... 

 
 
Documenti eventualmente allegati alla presente comunicazione, da rendere in originale o 
copia conforme all’originale: 
…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

 

………………………., lì ……/……/………….. 

 

 

 
                                                                    Per l’operatore economico, il legale rappresentante 
                                                                    ……………………………………….. 

  11A05251  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 22 febbraio 2011, n. 5     (in   Gazzetta 

Uffi ciale   - serie generale - n. 44 del 23 febbraio 2011)    , co-
ordinato con la legge di conversione 21 aprile 2011, n. 47 
    (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 1)    , recante: 
«Disposizioni per la festa nazionale del 17 marzo 2011».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1 del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repubbli-
ca italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modifi cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.           

  Art. 1.
     1. Limitatamente all’anno 2011, il giorno 17 marzo è 

considerato giorno festivo ai sensi degli articoli 2 e 4 del-
la legge 27 maggio 1949, n. 260. 

 2. Al fi ne di evitare nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica e delle imprese private, derivanti 
da quanto disposto nel comma 1, per il solo anno 2011 
gli effetti economici e gli istituti giuridici e contrattuali 
previsti    per la festività soppressa del 4 novembre o per 
una delle altre festività tuttora soppresse ai sensi della 
legge 5 marzo 1977, n. 54, non si applicano a una di tali 
ricorrenze ma, in sostituzione, alla festa nazionale per 
il 150º anniversario dell’Unità d’Italia proclamata per 
il 17 marzo 2011 mentre, con riguardo al lavoro pubbli-
co, sono ridotte a tre le giornate di riposo riconosciute 
dall’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , della legge 23 di-
cembre 1977, n. 937, e, in base a tale disposizione, dai 
contratti e accordi collettivi   . 

 3. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica.   

  Riferimenti normativi:

     - Il testo degli articoli 2 e 4 della legge 27 maggio 1949, n. 260, 
recante “Disposizioni in materia di ricorrenze festive”, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    n. 124 del 31 maggio 1949, è il seguente:  

  «Art. 2. Sono considerati giorni festivi, agli effetti della osservanza 
del completo orario festivo e del divieto di compiere determinati atti 
giuridici, oltre al giorno della festa nazionale, i giorni seguenti:  

  tutte le domeniche;  
  il primo giorno dell’anno;  
  il giorno dell’Epifania;  

  il giorno della festa, di San Giuseppe;  

  il 25 aprile: anniversario della liberazione;  

  il giorno di lunedì dopo Pasqua;  

  il giorno dell’Ascensione;  

  il giorno del Corpus Domini;  

  il 1° maggio: festa del lavoro;  

  il giorno della festa dei santi Apostoli Pietro e Paolo;  

  il giorno dell’Assunzione della B. V. Maria;  

  il giorno di Ognissanti;  

  il 4 novembre: giorno dell’unità nazionale;  

  il giorno della festa dell’Immacolata Concezione;  

  il giorno di Natale;  

  il giorno 26 dicembre.»  

 «Art. 4. Gli edifìci pubblici sono imbandierati nei giorni della festa 
nazionale, delle solennità civili e del 25 aprile, 1 maggio e 4 novembre.». 

 - La legge 5 marzo 1977, n. 54, recante «Disposizioni in materia 
èi giorni festivi» è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 63 del 7 marzo 
1977. 

 - Il testo dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 1977, n. 937, re-
cante «Attribuzione di giornate di riposo ai dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 355 del 30 di-
cembre 1977, è il seguente:  

  «Art. 1. Ai dipendenti civili e militari delle pubbliche ammini-
strazioni centrali e locali, anche con ordinamento autonomo, esclusi gli 
enti pubblici economici, sono attribuite, in aggiunta ai periodi di con-
gedo previsti dalle norme vigenti, sei giornate complessive di riposo da 
fruire nel corso dell’anno solare come segue:  

    a)   due giornate in aggiunta al congedo ordinario;  

    b)   quattro    giornate, a richiesta degli interessati, tenendo conto delle 
esigenze dei servizi. 

 Le due giornate di cui al punto   a)   del precedente comma seguono 
la disciplina del congedo ordinario. 

 Le quattro giornate di cui al punto   b)   del primo comma non fruite 
nell’anno solare, per fatto derivante da motivate esigenze inerenti alla 
organizzazione dei servizi, sono forfettariamente compensate in ragione 
di L. 8.500 giornaliere lorde».   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  11A05291  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Trasferimento di titolarità di alcune confezioni
del medicinale «Fixodin»    

      Estratto determinazione V&A n. 11 del 28 marzo 2011  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società Difa Cooper S.p.a., con sede in via Milano, 160, Caronno Pertu-
sella, Varese, con codice fi scale n. 00334560125. 

 Specialità medicinale: FIXODIN. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 038229011\M - «120 mg compresse rivestite con fi lm» 
7 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229023\M - «120 mg compresse rivestite con fi lm» 
10 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229035\M - «120 mg compresse rivestite con fi lm» 
15 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229047\M - «120 mg compresse rivestite con fi lm» 
20 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229050\M - «120 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229062\M - «120 mg compresse rivestite con fi lm» 
50 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229074\M - «120 mg compresse rivestite con fi lm» 
100 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229086\M - «120 mg compresse rivestite con fi lm» 
200 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229098\M - «180 mg compresse rivestite con fi lm» 
7 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229100\M - «180 mg compresse rivestite con fi lm» 
10 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229112\M - «180 mg compresse rivestite con fi lm» 
15 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229124\M - «180 mg compresse rivestite con fi lm» 
20 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229136\M - «180 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229148\M - «180 mg compresse rivestite con fi lm» 
50 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229151\M - «180 mg compresse rivestite con fi lm» 
100 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 038229163\M - «180 mg compresse rivestite con fi lm» 
200 compresse in blister PVC/PVDC/AL,  

  è ora trasferita alla società:  
 Costanzafarma S.r.l., con sede in via Adolfo Amodeo, 29, Mila-

no, con codice fi scale n. 05795490969. 
 I lotti della specialità medicinale prodotti a nome del vecchio ti-

tolare possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle 
scorte. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A04986

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Depo Provera»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 474 del 14 marzo 2011  

 Medicinale: DEPO PROVERA. 
 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. (codice fi scale n. 06954380157) 

con sede legale e domicilio fi scale in via Isonzo, 71, 04100 - Latina - Italia. 
  Variazione A.I.C.:  

 modifi ca stampati su richiesta ditta 
 adeguamento agli standard terms 

 è autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7 
e 4.8 del RCP e corrispondenti Paragrafi  del Foglio Illustrativo) 

  relativamente alle confezioni sottoelencate:  
  A.I.C. n. 020329013 - «50 mg/ml sospensione iniettabile per uso 

intramuscolare» 1 fl acone da 1 ml;  
  A.I.C. n. 020329025 - «50 mg/ml sospensione iniettabile per uso 

intramuscolare» 1 fl acone da 5 ml;  
  A.I.C. n. 020329064 - «150 mg/ml sospensione iniettabile per 

uso intramuscolare» 1 fl acone da 1 ml;  
  A.I.C. n. 020329076 - im sosp. 1 fl ac. 3,4 ml 500 mg;  
  A.I.C. n. 020329088 - «150 mg/ml sospensione iniettabile per 

uso intramuscolare» 1 fl acone da 6,7 ml.  
  è inoltre modifi cata, secondo l’adeguamento agli standard terms, 

la denominazione della confezione come di seguito di seguito indicata:  
 A.I.C. n. 020329076 - im sosp. 1 fl ac. 3,4 ml 500 mg 

  varia in:  
 A.I.C. n. 020329076 - «150 mg/ml sospensione iniettabile per 

uso intramuscolare» 1 fl acone da 3,4 ml 
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a de-

correre dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione della pre-
sente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A04987

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del medicinale «Paclita-
xel Teva Italia»    

      Con la determinazione n. aRM - 39/2011-813 del 21 marzo 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Teva Italia S.r.l. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: PACLITAXEL TEVA ITALIA; 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 036385019 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per 
infusione» fl aconcino 5 ml; 

 A.I.C. n. 036385021 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per 
infusione» fl aconcino 16,7 ml; 

 A.I.C. n. 036385033 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per 
infusione» fl aconcino 50 ml.   

  11A04993
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del medicinale «Gemci-
tabina Hexal»    

      Con la determinazione n. aRM - 50/2011-776 del 1° aprile 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Hexal S.p.a. l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: GEMCITABINA HEXAL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 038090015 - «200 mg polvere per soluzione per infu-
sione» 1 fl aconcino di vetro; 

 A.I.C. n. 038090027 - «200 mg polvere per soluzione per infu-
sione» 5 fl aconcini di vetro; 

 A.I.C. n. 038090039 - «200 mg polvere per soluzione per infu-
sione» 10 fl aconcini di vetro; 

 A.I.C. n. 038090041 - «1000 mg polvere per soluzione per infu-
sione» 1 fl aconcino di vetro; 

 A.I.C. n. 038090054 - «1000 mg polvere per soluzione per infu-
sione» 5 fl aconcini di vetro; 

 A.I.C. n. 038090066 - «1000 mg polvere per soluzione per infu-
sione» 10 fl aconcini di vetro.   

  11A04996

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Norfl oxacina Alter»    

      Con la determinazione n. aRM - 47/2011-2753 del 29/03/2011 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta Laboratori Alter S.r.l. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: NORFLOXACINA ALTER. 
 Confezione: 037044017. 
 Descrizione: «400 mg compresse rivestite» 14 compresse.   

  11A04997

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del medicinale «Disodio 
Clodronato Alter»    

     Con la determinazione n. aRM - 46/2011-2753 del 29 marzo 2011 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Laboratori Alter S.r.l. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinali: DISODIO CLODRONATO ALTER 
 confezione: 035097017; 
 descrizione: «100 mg/3,3 ml soluzione iniettabile» 6 fi ale 3,3 ml; 
 confezione: 035097029; 
 descrizione: «100 mg/3,3 ml soluzione iniettabile» 12 fi ale 3,3 ml; 
 confezione: 035097031; 
 descrizione: «300 mg/10 ml soluzione per infusione» 6 fi ale 10 ml.   

  11A04998

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale con conse-
guente modifi ca stampati del medicinale «Amoxicillina 
Sandoz».    

      Estratto provvedimento FV/26 del  29 marzo 2011  

 Medicinale: AMOXICILLINA SANDOZ. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 033151 022 - 1 g - 12 compresse. 
 A.I.C. n. 033151 034 - 5g/100 ml granulato per sospensione ora-

le 1 fl acone. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.A. 
 Procedura nazionale, con scadenza il 6 dicembre 2009 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo ed eti-
chettatura entro 180 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A05128

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale con con-
seguente modifi ca stampati del medicinale «Citalopram 
Alitti».    

      Estratto provvedimento FV/25 del 23 marzo 2011  

 Medicinale: CITALOPRAM ALITTI. 
 Confezioni: A.I.C. n. 036589 012 40 mg/ml gocce orali, soluzione 

fl acone 15 ml. 
 Titolare A.I.C.: L. Molteni & C. dei F.lli Alitti Società di esercizio 

S.p.A. 
 Procedura Nazionale con scadenza il 16 dicembre 2010 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del 
Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 
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 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed Eti-
chettatura entro 180 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul fo-
glio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A05129

        Proroga dello smaltimento delle scorte
del mediciale «Grazax»    

       Estratto provvedimento V&A.PC n. 373 del 24 marzo 2011   

 Specialità medicinale: GRAZAX. 
 Titolare A.I.C.: ALK - Abellò A/S. 
 Tipologia: Proroga smaltimento scorte. 
  «Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Grazax»:  
 A.I.C. n. 037610019/m - «75,000 Sq-T liofi lizzato orale» 30 lio-

fi lizzati orali in blister Al/Al; 
 A.I.C. n. 037610021/m - «75,000 Sq-T liofi lizzato orale» 100 

liofi lizzati orali in blister Al/Al, 
 possono essere dispensati per ulteriori 90 giorni a partire dal 

30 marzo 2011 data di scadenza dei 90 giorni previsti dal provvedimen-
to V&A.PC/I1/870 del 6 dicembre 2010 pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 303 del 29 dicembre 2010, senza ulteriore proroga». 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  11A05130

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, e conseguente modifi ca 
stampati del medicinale «Ananase».    

      Estratto provvedimento FV/20 del 22 marzo 2011  

 Medicinale: ANANASE; 
 Confezioni: A.I.C. n. 020501 021, 40 mg compresse rivestite, 20 

compresse rivestite; 
 Titolare A.I.C.: Rottapharm S.p.A.; 

 Procedura Nazionale, con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnova-
ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per 
il riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustra-
tivo ed etichettatura entro 180 giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul fo-
glio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A05131

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, e conseguente modifi ca 
stampati, del medicinale «Sintopram».    

      Estratto provvedimento FV/16 del 22 marzo 2011  

 Medicinale: SINTOPRAM; 
 Confezioni: A.I.C. n. 036327 017 40 mg/ml gocce orali, soluzione 

fl acone 15ml; 
 Titolare A.I.C.: biomedica foscama industria chimico farmaceutica 

S.p.A.; 
 Procedura Nazionale, con scadenza il 16 dicembre 2010 è rinno-

vata, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo ed eti-
chettatura entro 180 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
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dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A05132

    AUTORITÀ DI BACINO
DELLA PUGLIA

      Approvazione delle nuove perimetrazioni del piano di 
assetto idrogeologico della Puglia    

     Il comitato istituzionale dell’Autorità di bacino della Puglia ha 
approvato nuove perimetrazioni che riguardano il territorio di com-
petenza. Le nuove perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di 
pubblicazione sul sito dell’Autorità di bacino della Puglia www.adb.
puglia.it ovvero il 22 marzo 2011 e riguardano il territorio comunale 
di Carovigno (Brindisi). Il piano stralcio di assetto idrogeologico così 
come modifi cato è consultabile presso il sito dell’Autorità.   

  11A04619

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Modalità applicative delle disposizioni inerenti la disciplina 
dei tempi di attesa ai fi ni del carico e dello scarico.    

     L’osservatorio suelle attività di autortrasporto di cui all’art. 6, 
comma 1, lettera   g)  , del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284, 
in data 12 aprile 2011 ha defi nito, ai sensi del comma 2, art. 6  -bis   del 
decreto legislativo 21 novembre 2005 n. 286, l’indennizzo dovuto 
per ogni ora o frazione di ora di ritardo nelle operazioni di carico e/o 
scarico. 

 Tenuto conto di quanto sopra le disposizioni contenute nel decreto 
dirigenziale n. 69 del 24 marzo 2011 acquistano effi cacia a decorrere 
dal 13 aprile 2011.   

  11A05321

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Avviso relativo alla determinazione dei criteri e delle moda-
lità per la concessione di contributi in favore di piccole e 
medie imprese attive nel settore della produzione di pro-
dotti agricoli di qualità.    

     Il Commissario    ad acta    per le attività ex Agensud, ha emanato de-
creto per l’assegnazione di contributi, pari a 10.000.000,00 di euro, per 
interventi di assistenza tecnica e promozionali, a sostegno della pro-
duzione di prodotti agricoli di qualità, da assegnarsi per il tramite di 
Organismi associativi di produttori. L’importo massimo dell’aiuto per 
ciascun assegnatario è fi ssato in euro 400.000,00. 

  Il bando è rivolto a:  
  - Consorzi di produttori, di prodotti D.O.P., I.G.P., D.O.C., 

D.O.C.G.,     I.G.T., come precisati nel decreto;  
  Organismi associativi di produttori, di prodotti D.O.P., I.G.P., 

D.O.C., D.O.C.G., I.G.T., come precisati nel decreto;  
  - Aggregazioni tra i suddetti Consorzi e/o Organismi associativi.  

 Le domande di fi nanziamento dovranno essere indirizzate al Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali - Commissario 
   ad acta    per la gestione delle attività ex Agensud - Via XX Settembre 
n. 98/G - 00187 ROMA, con plico raccomandato A.R., entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, secondo quanto previsto dall’art. 4 del sopra 
citato decreto. 

 La versione completa del bando, è disponibile sul sito internet della 
Gestione Commissariale: www.agensud.it, ovvero sul sito del Ministe-
ro: www.politicheagricole.it. Entro 20 giorni dalla pubblicazione, ver-
ranno altresì rese disponibili, nei suddetti siti, ulteriori informazioni e 
documentazione utili agli interessati.   

  11A05389

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Avvio del procedimento per lo scioglimento di 75 società 
cooperative aventi sede nella regioni Abruzzo, Basilica-
ta, Emilia Romagna, Liguria, Toscana, Umbria, Veneto e 
Piemonte.      (Avviso n. 05/2011)     

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria 
competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 
n. 241/1990, che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio 
senza nomina di liquidatore delle società cooperative sotto elencate, in 
quanto, dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, 
potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai 
seguenti numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055073 o all’indirizzo: 
Ministero dello sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e l’in-
ternazionalizzazione, Direzione generale delle PMI e gli Enti cooperati-
vi, Divisione IV, viale Boston, 25, 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dr.ssa Silvia Trento.    
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    REGIONE TOSCANA
      Approvazione dell’ordinanza n. 7 dell’8 marzo 2011    

     Il Presidente della Regione Toscana nominato Commissario Delegato, ai sensi dell’art. 5 legge 225/1992, con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3850 del 19 febbraio 2010, in relazione allo stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 13 gennaio 2010 per gli eccezionali eventi meteorologici dell’ultima decade del mese di dicembre 2009 e dei primi giorni del mese di 
gennaio 2010 nel territorio della regione Toscana; 

 Rende noto 

  che con propria ordinanza n. 7 dell’8 marzo 2011 ha:  
 1) integrato l’elenco dei contributi ammessi a fi nanziamento relativi alle imprese extra agricole, di cui all’allegato B1 dell’O.P.G.R. n. 33 

del 14 dicembre 2010; 
 2) riaperto i termini per la concessione delle agevolazioni alle imprese danneggiate dall’alluvione; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.toscana.it/attinew/ della Regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» e sul 
Bollettino uffi ciale della Regione Toscana n. 11 dell’11 marzo 2011 parte prima.   

  11A04984  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2011 -GU1- 092 ) Roma,  2011  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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